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LEGGI E DEOR.ETI

Relazione a S. M. 11 Re, in udienza del 21 nc.

Dembre 1894, di ß. E. fl Ministro di Grazia e Giustizia
e dei Ctütt sul decreto che mofiltoa i ruoli organict
del personale di cancelleria e segreterla di alcting
Corti til appello e tribunalt.

SIRE,

Dopo che col decreto, fhmato da V. M il 27 settembre uhimo

scorso, vennero mod!Ocati i ruoli organict délla Ináýtstratuk gliadi-
cante e del pubblico Miriistero presãö 16 Corti d'apgelio ed i tribûnali
civili e penali, torna todispensabile di fare (ualche leggero ritàdoo a
quelli dei funzionari di canoelleria e segreteria. È naturale infatti che
negli uff1ci in cui si riconobbe necessatto un aumento o una dimi-

nuzione del personale giudicante o requirento per le mutate esigente
del serviz:o, debba pure aumentarsi o diminuirsi 11 numero dei fun-

zionari che ricevono gli atti giudiziali, li contrassegnano,'ll registrano,
li conservano in deposito, ne spediscono le copio, tengono la corri-
spondenza e curano l'esecuzione dello sentenze. Nel progettare lo ya-
riazioni occorrenti al rucli di questi funz!onari, ho segulto gli gessi
criteri che mi guidarono nel compiere la riforma del 27 settembre,
studiandomi in conseguenza di Iiroporzionarè 11 urneroiegÍl ini¡ifoi
gati di cancelleria e segreteria alPentità dël'latoro del defono af-
tendere, per modo che in nessun unlelo si notaate esuberanza o si la-

mentasse difet'o.

Però, slecome si tratta di personale gth scarso ed appena appena
suflictente al pronto disbrigo degli affari, come ho dovuto convin-

cermi niercè l' isþezione delle statisticiò e Pattento esáirŒ del rapi
porti del primi presidenti e procúratorl generait, non iono etato Td

grado di procurare all'erarlo una diminuzione di spesa. Anzi, se avessi
dato ascolto alle richieste dei capi delle corti o del tribunali, che bó

ragione di credere non esagerate, avrei dovuto alquanto accrescerne

il carica. Ma le attuali condizioni delle finanze non permellono una

maggiare spesa, sia pure di poco eilîevo; sièch& il numero dei fun -

zionari di cancelleria e segreteria rimane nel nuovi ruoli quale era

negli antichi, ma più equamente distr.buito.
Per effetto di questa più appropriata ripartizione si ha il seguente

risultato :
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a) diminuzione di un vice cancell:ere nella Corte d'appello di

Firenze;
b) diminuzione di un vice cancelliere in ciascuno dei tribu-

Itali di Arezzo, Ferrara, Milano, Modena, Parma, Ravenna, Siacca e

S'orino;
c) diminuzione di un vice eancelliere aggiunto a ciascuno dei

tribunali di Ancona, Bergamo, Bologna, Brescia, Campobasso, Como,
Firenze, Lucca, Milano, Padova, Piacenza e Venezia;

d) aumento di un vice cancelltere alla Corte di appello di

Roma;
e) aumento di due vice cancellieri al tribunale di Roma, e di

uno a ciascuno dei tribunali di Bari, Catania, Lecce, Lucera, Napoli
e Palermo ;

f) aumento di due vice cancellieri aggiunti ai tribunali di

Roma e Napo'i, e di uno a ciascuno dei tribunali di Catania, Sira-

cusa e Trani;
g) aumento di un sostituto segretario a ciascuna delle regie

procure di Catania, Lecce, Lucera, Messina e Mistretta.

In nessuna regia procura è possibile diminuire il numero dei so-

stituti segretari, perchè quasi tutti questi ullici ne hanno uno solo ed

i pochi che ne hanno più di uno non potrebbero sopportarne 11 ri-

duzione senza danno del servizio ; ma l'aumento di cinque sostitnti

segretari è compensata dalla diminuzione di altrettanti vice cancel-

lleri aggiunti di tribunale, ciò che non porta alcun inconveniente,
essendo gli uni e gli altri pareggiati in grado e stipendio ed inclusi

nella stessa graduatoria.
In complesso i funzionari spostati sono 21, 12 gli uffici che rice-

irono aumento e 19 quelli che sopportano diminuzione.
A maggiore semplifleazione poi ho craduto di far cenno nella re-

lativa tabella soltanto degli uffici che subiscono una variante, inten-
dendo che i non nominati conservano i funzionari che ora hanno,
sia per numero che per grado. Ed appena occorre avvertire che nei

gfadi non contemplati nella stessa tabella il numero attuale dei fun-

zionari che 11 coprono resta dovunque invariato.

Ilo quindi l'onore di sottoporre all'augusta sanzione di V. M. l'a-

mito schema di decreto,in forza del quale rimangono defin:tivamente
fissati i ruoli organici di questi funzionari a completo adempimento
di quanto fu prescritto con la legge 30 marzo 1890, n. 6072.

Il Numero rest della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti dci
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1891, n. 724, con
cui in applicazione del disposto dell'art. 7 della legge 30
marzo 1890, n. 6702 (serie 36), fu determinato il numero

dei funzionari di cancelleria e segreteria addetti agli uffici
giudiziari del Regno, giusta le tabelle annesse al decreto

medesimo;
Ritenuto essere conveniente di apportare qualche modi-

ficazione alla tabella riguardante talune Corti d'appello e

tribunali, allo scopo di proporzionare il numero dei fun-

zionari di cancelleria e segreteria a quello del personale
giudicante e del pubblico ministero;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le modificazioni nel numero dei vice
cancellieri presso le Corti d'appello, e dei vice cancellieri,

vice cancellieri aggiunti e sostituti segretari presso i tri-
banali civili e penali indicati nell'annessa tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
ed in conformità della medesima.

Art. 2.
Gli uffici in detta tabella non nominati conservano il

personale di cancelleria e segreteria che hanno attualmente,
sì per numero che per grado.

Art. 3.
fl presente decreto andrà in vigore il 1° gennaio 1895.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 21 novembre 1894.

UMBERTO.
CALENDA.

Visto: Il Guardasigilli: V. CALÈNDA DI ÎAVANI.

TABELLA del personale di cancelleria e segreteria presso le Corti
d'appello ed i Tribunali civili e penali sotto :ndicati.

Vice Vice Vice Sostituti
cancellieri

cancellieri
cancellieri segretari

UFF I C I di
.

aggiunti di

Corte
di

di Regia
d'appello tribunale tribunale procura

Corti d'appello.

Firenze . . . . . 3 >

Roma . . . . . 8 > > >

Tribunali.

Ancona
. . . . . » » 2 >

Arezzo . . . .
.

> 3 » ,

Bari
...... » 0

Bergamo . . . . . » > 2 >

Bologna . . .
. .

» » 4 »

Brescia . . . . .
» » 4 »

Campobasso . . . . » » 2 >

Catanta
. . . . ,

> 0 7 4
Como
.....

» > 2 »

Ferrara . . . . .
» 4 > >

Firenze . . . . . » » 5 >

Lecce . . . . . . » 7 > 3
Lucca

. . . . . .
» » I »

Lucera . . . . . » 9 > 5
Messina .

. , , . » » > 2
Milano

. . . .
.
. » 11 4 >

Mistretta
. . . . .

» » » 1
Modena . . . . .

> 3 » >

Napoli . . .
. . .

> 28 30 >

Padova
. . . . .

» » 1 >

Palermo . . .
. .

> 10 » »

Parma
. . . . . . » 3 > >

Piacenza . . . . . » » 1 »

Ravenna
. . . . .

» 2 > >

Roma
. . . . . .

> 23 15 »

Sciacca
. . . . . > 1 » »

Siracusa . . . . .
» » 4 >

Torino . . . . .
> 12 > >

Trani
.
. .

. . .
» » 4 >

Venezia
. .

. . .
» » 4 >

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il 3finistro di Grazia Giustizia e dei Culli

CALENDA.
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Il Numero 628 della Raccolta Ufßeiate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed
il relativo Regolamento approvato con R. decreto 7 giu-
gno 1866, n. 2996;
Visto il Nostro decreto 19 luglio 1894, n. 372;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La giurisdizione del Nostro Consolato a Rosario ò estesa
alla govincia di Entre Rios, che viene perciò staccata dalla
circoscrizione del Nostro Consolato a La Plata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunclue spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 13 novembre 189&.

UMBERTO.

A, BI,ANC.
o, li Guardasigilii: V. CAI.ENDA N TAVANI.

Relezione a S. M. 11 Re, del Ministro della Pub-

blica lstruzione, in udienza del 29 novembre 1894,
sulta riforma det programmi per le scuole elemen-

tart.

SIRE !

Quando ebbi occasione di esporre alla Camera dei deputati i cil-
terii e i modi che avret regulto nella riforma delle scuole'elementari,
e di :a:co¡;liere tutto 11 mio pensiero entro la formula « Istruire il

popolo quanto basta, educarlo più che si puè », questo concetto ot-
tenne manifesti segni di approvazione dalla Rappresentanza nazionale.

Accoglienza non meno favorevole merità più tardi nel paese il pro-
poninento da me espresso di voler togilere il troppo e il vano da

programmi ed introdurre nel regolamento 16 febbraio 1888 le modi-

ficazioni riconusciute indispensabili al duplice fine di rendere pin si-
suro e decoroso lo stato dei maestri e rimuovere le cause dei dis-

sensi che insorgono frequenti,tra i municipi e l'amministrazione sco-

lastica.
Ma se in tutte le operazioni umane la maturità dei concepimenti e

la prudenza degli atti sono guarentigta di successo, cið accade prin-
cipalmente nella difficile prova del riformare istituti, a cui altri e più
volte abbiano tentato di dare aspetto e carattere meglio rispondenti
alla ragione dei tempi ed at bisogni della società civile.
Giacchè, per una parte, si deve premurosamente conservare quello

che dalvesperienza fu dimostrato buono, e, d'altro canto, prima d¡
recidere quanto sembri infruttuoso o cattivo, occorre molta circospe-
zione per discernero le opinioni sagge e i desiderii raglonevoli fra
le tendenze e i pareri discordanti di novatori troppo audaci e di per,
sono ciecamente devote alle tradizioal, 11 legislatore non può fare
violenza alla naturale evoluzione degli ordinamenti scolastici e risol-
Vere con un decreto questioni controverse fra i cultori della scienza
ed ancora incerte nel campo sperimentale della scuola; esso ha da

restringersi al cómpito di sgombrare la via dalle d¡fficohã, per le

quali si attenua o si distrugge la salutare influenza che l'istruzione e

Peducazione hanno diritto di esercitare là dove si dà impronta incan-
cellabile all'intelligenza ed all'animo del cittadino.

Ad evitare ogni pericolo di errore generato da peecipitazione, volli
associare allo investigazioni ed agli studi che andavo facendo tutti

coloro che per dovere di ufficio o per generosa elezione intendono

np à maniere a restaurare la scuola del popolo ed a renderla stru-

mento di redenzione morale e civile. Si raccolsero adunque in dodici

fra le principali città educatori volentorosi ed esperti per disputare
ordinatamente sopra gravi argomenti che io avevo sottoposto all'c-
samo ed al giudizio loro. E da tutte le provincie nel regno i prov-
veditori agli studi, chiamati a consulta funzionari pubblici ed inse-

gnanti, e messi insieme i risultati delle csservazioni e degli esperi-
menti di ciascuno, mi presentarono considerazioni e proposte sopra

ogni punto del desiderato rinnovamento scolastico. Nel tempo stesso
che per invito del Governo tanti e valorosi uommi venivano appa-
recchiando gli elementi della riforma, in seno a liberi congressi vi-
vamente si discuteva intorno alla tesi che io avevo proposto a tutti

gli amici della scuola. Sicchè è lecito affermare che negIl ultimi mesi,
in modo pacato e modesto, ma coll'antorità che procede dal sapero
e dall'esperienza, fu pronunziato un vero plebliscito di educatori sul

programma che da oltre dieci anni è l'oggetto delle magglori mio

sollecitudini.

A confermarmi nell'idea che alla scuola elementare convenga im-

primere flgura e carattere proprio, e sia tempo di considerarla, non
più come vestibolo agli studi classici, ai tecnici ed ai professionali,
ma come palestra di preparazione per tutti al vivere civilo (ondo
non si esclude che possa giovare anche al pochi destinati a spin-
gersi innanzi nel sapere), va'se l'osservazione che potei fare diretta-

mente in alcune classi elementari di Roma durante 11 periodo degli
esami di licenza Allorcha poi a Ripatransone vidi con quale disinte-
resse, con quanto amore e prolltto egregi maestri, ivi convenuti da
tutte le regioni d'Italia, si affaticavano per risolvere sperimentalmente
11 problema della scuola popolare, ed ebbi la consolazione di persua-
dermi che anche fra noi l'iniziativa privata secondo, c talvolta pre-

corre, l'azione dello Stato, sentii ancor più chiaro o preciso l'amma-
nimento del tempo e dello Oscasioni propizio a sostanziali migliora-
menti.
Avuta una cosi larga e. preziosa contribuzione di studio e di la-

Yoro, a me bastò la diligenza di raccogliere e ordinare sotto giusto
categorie, le proposto che avevano meritato la maggiorita det suffragi
separandole da quelle che rappresentavano aspirazioni verso idealità

troppo lontane, per trovarmi dinanzi ad un ben delineato e colorito

disegno di riordinamento.
Per i voti espressi da tante persono competenti, come fut confor-

tato e rassicurato nelle mie convinzioni, cosi ebbi notizia del grado
d'urgenza da assegnare a ciascuna parte della rlforma nell'ordino di

esecuzione. È mirabile la concordla delle Provincie nel domandare che

prima di ogni attra cosa sia levato dai programmi quanto dissente

dal principii e dalle norme giustamente sanciti nelle istruzioni gene-
rali e in alcune speciali che li precedono e illustrano ; che i mede-

simi siano alleggeriti del gravame di studi e di eseräftazioni spropor-
zionato all'eth, difforme dai bisogni della vita, onde le facoltà sono

debilitate a tal segno, che gli al unni escono dalle classi elementari poco
validia studi superiori, poco preparati agli uffici che per la civiltà e per la

patria dovranno esercitare fu avvenire; che l'ingegno o l'opera dei

maestr1, per il sopraccarico d'insegnamenti o precoci o eccessivt, non
siano distratti dalla missione principallsstma dell'educare; che in fine

la scuola del popolo sia ricondotta entro i naturali confInt determi-

nati dalle ragioni del suo essere e dal dovere che ha lð Stato di vi-

gilare, affinchè non fallisca agli scop¡ suoi di utilità nationale. Nò

meno giusta à l'opinione da taluno manifestata, essere diretta conse

guenza e generazione del programmi la colluvfe di quei Ilbri mal

pensati e peggio saritti che, dedicati alla tenera età, infestano le fa-

miglie e le scuolo; sicchè, allontanata la causa, o almeno 11 pretesto,
di così fatte composizioni inorganiche, v'è luogo a confidare che ¡a

letteratura ECOlastica raggiunga anche fra not quel grado di eccelleaza
che meritò da tempo presso le altre nazioni.
Ecco i motivi per cui la riforma dei programmi didattiel precédo

di poco quella del regolantento.
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La legge del 13 novembre 1859, come assennatamente notava uno

de' miel onorevoli antecessori, prendendo consiglio p'û dai bisogni
che dalla possibilità e con piuttosto ar ito che animoso presagio del-

Pavvenire, aieva assegnat alPisifuzlóriä eÏëmentare, pure condensan•

dola in quattro classi, così larga e variata copia d'insegnamenti, che
11 loro numero appare soverchio anche al presente. Nelle inevitabili
difficoltà di un affrettato ordinamento di scuole in mezzo a città e

villaggi disugualmente preparati, fu necessario trascegliere gli inse-

gnamenti indispensabili e solo questi ospitare nelle classi che di

mano in mano si venivano Istituendo. I programmi del 1867 rap-
presentano appunto la somma degli espedienti trovati per adattare
alcune disposizioni della legge Casati alle provincie che si erano, per
ortunati eventi, riunite in ut grande corpo politico.
Più tardi, essendo stato protungato di un anno il corso elemen-

tare, essi parvero ancora meno conciliabili colle sanzioni della legge
e colle necessità della vita moderna. Talchè nel 1888 si studlò di

nuovo e nella sua integrità la questione dell'Istituto elementare, e si

Volle scioglierta In gulsa da tutelare l'autorità di una legge fondamen-

tale ponendola d'accordo coi suggerimenti della progredita scienza

pedagogica. Il fine di svecchiare i metodi e di far penetrare nella

scuola la luce e il moto della scienza e della vita fu per buona parte
consegulto. Conquista grailde fu pure la condanna del dogmatismo
neTinsegnamento lier sostituirvi, nei principii e nella pratica, il st-
stema di far derivare il sapere dall'osservazione e dall'esperienza
degli alunnl, opportunamente promosse e dIrette a proflcuo scopo
dall'educatore. bla, per 11 desiderio di agglungere forza ed importanza
alla scuola, fu smarrita la visione precisa dell'indole sua; per la

preoccupazione di non perdere di vista molteplici flnalità, sopra tutto
quella di preparare i fanciulii all'istruzione media, si accrebbe fuor di
misura, non tailto 11 immëro, quanto Pestensione delle discipline da

studiara o la quantitå 'digli eseicizi da conipiere nella scuola ed a

casa per l'ac uidi della ó'oltura o dolle atflindini desiderate dal legis-
latore. E, deviandosi a poco a poco dalle norme che campegglano
nelle Istruzioni generati, vero modello di sapienza pedagogica, di-

vennero materia di studio e di esami 11 disegno, la ginnastica ,
la

morale; trovarono loro sede nei programmi e nel libri di testo le

pompose intitolazioni di Fisica e di Storia naturale; non parve

strano che qualcuno degli istitutori dissertasse di ânatomia e di flsfo

logia in cospello di finciul11 attoniti o distratti; Paritmetica trascorse

ad astrusi ragionainenti ed alla difflctli operazioni sulle frazioni ordi-

narle; e non si Ÿölle per gÏl esaliil rinunziare alla prova scrÏlta, che
pure è riconoscluta fallace per la matematica della licenza IIceale; la
storia degli Ebrei, dei Greci e dei Romani, con singolare inversione

di criterli pedagogici, fu assegnata ai bambini di sei o sette anni,
inabili del tutto a procedore col pensiero e col sentimento sino alla

remota antichità. Ondo ¡ierdita irreparabile di tempo, e, quel ch' ò

peggio, depressione física e morale, impotenza det maestri e del di-

scepoli di fronte al flai essenziali dell'istruziorze e dell'educazione

vo'utt dalla scuola.
A rimuovere per sempre le cause di così fatti danni, ho creduto

necessario restririgere le materté dei progiammi e le prove di esame

a quel minímo di cognistöni utili e di attitildini sicure, che ogni
fanciullo deve gŠadualmente acquistare nella scuola elementare. « Leg-

gere, scrivere, far di conto, diventare un galantuomo operoso > fu

ed ò ancora 11 programma vivo del buon senso italiano; tornare ad

esso animosamenti è, per consigllo di quanti ho interrogato, un pro-
gredire sped to Ä infallibile. Cost ho conservato 11 posto principale
alla lingua italiana, cioè agli studi ed agli esercizi che, svolgendo e

disciplinando le Tacoltà inventiŸe e le rißessive, educano il fanciulio

ad esprimere pensiefi ed affètti la modo semplice, schietto, efBeace,
nelle formó convenienti al carattere nazionale che sideeramente si

rispecchia neÌ1a lhigua. Na ho posto altreal molta cura nel togiler via
quanto potesse ftardare o Impedire questo supremo tra i benefizi
della scuola.

llo sfi•òndato il programma di aritmetica di tutte quelle parti che
sembrano e sono usurpazio e del cðmpito riserbato álle scuole mez-
zane, e l'ho rivoltä)In dkättariiente alÏa pratica, cÍ è all'acquisto del-

l'abilità preziosa di applicare 11 calcolo, anche senza aiuto di opera-
ztoni scritte, ai casi della vita domestica e delle piccole aziende in-
dustriali e commerciali.

Nò ho trascurato di restituire alla calligrafia il suo vero carattere

nelle scuole elementari, quello cioè di avvezzare la mano ad un modo

di scrivere semplice e nitido; no ho quindi ristretto l'obbligo al solo

corsivo, per lasciare agl'istituti superiori le varietà di forme e di or-
namenti della scrittura.
Della Storia, della Geografla, del Diritti e dei Doveri del cittadino

ho fatto un solo gruppo per indicare, anche in maniera visibile, che
i tre insegnamenti debbono in bolla armonia concorrere allo scopo
di far conoscere ed amare la patria, di svogliare la coscienza e scal-

dare il sentimento della Italianità. Per non disperdere in vani e per-
niciosi consti il vigore degli alunnt, ho abolito nel corso inferiore i
racconti tratti dalla storia dei popoli antichi. La storia d'Italla ð stata

ridotta a questo: dalla conoscenza di uomini e fatt1 del risorgimento
nazionale il fanciullo è avviato a risilire verso le età precedenti, a
conoscerne le vicende più notevoli e gli uomini più benemeriti de:-
l'incivilimento umano, ad imparare come per non interrotta succes-

slone di pensieri e di opere ci fu trasmessa l'eredità di una patria
grande con Roma capitale. Le nozioni geografiche vennero coordinate
a questo flue medesimo e liberato dal fardello delle teorie scienti-
fiche, che per la tenera età sono vuote astruserie. La somma del dt-

ritti e del doveri, come argomento di esame, ho ristretto alle nozion¡
che proco:iono dalla splegazione dello Statuto costilusionale, legge
positiva; e ciò coll'intendimento dl precludere l'adito at catechism¡
di etica ed all'esposizione di pretenziose dottrine. Non una parola, nel
programm¡, intorno all'insegnamento della morale; nessun obbligo
per questa di un esporimento di esame. La morale può essere ap-

presa innanzi tutto per virtà dell'esempio dei parenti o dei maestri:
deve poi risultare da ogni e singolo insegnamento, specie da quelli
c'ie si propongono di agiro direltaiheälè šull'intelligenza e sul senti-

mento: dèll'educazione moraio, come delle buond maniero che ne sono
Fornamento, rAnderà testimonianza, non l'esame, si bene la migliorata
oondotta del fanciullo nella famiglia e nella scuola, unico tiroclaio suo

alla vita sociale.

Al princip:o enunciato, che non può essere oggetto di programma
e di esame il complesso di mezzi e di risultamenti che sono propri
dell'educazione morale, rese omaggio 11 mio predecessore che, sotto-
ponendo alla sanzione di V. M. le istruzioni e I programmi del 1838,
giust10cava il silenzio tenuto in riguardo all'educazione religlosa, gua-
rentigla di pace sociale.

Ed ora mi sovvengo del dovere di spiegare anche la risoluzione,
per la quale nell'ambito det programmi o degli esami, circoscritto
con pensata parsimonia alla lingua italiana, all'aritmetica pratica, alla
calligraßa, alla storia ed alla geograOa d'Italia ed al diritti e doveri
del cittadino, non trovarono luogo il canto, la ginnastica, 11 (IIsegno,
le particolarità dell'Insegnamento oggettivo, i lavori (iomiesàhi e le
altre esercitazioni d1 lavoro educativé, che con prudente mistira sono

ordinate nelle migliori scuole italiane.
La ginnastica e 11 cantó sono mezzi d'iglene, di riposo, di ricrea-

zione, di disciplina (1). Davevano perciò essere affldäti alPoducatore,
acciò ne potesse far uso Uberamente, senza creare, neppure in appa-

renzo, una nuova preoccupazione pei discenti. Dicesi altrettanto del
lavori donneschi, per i quali In scuola, senza aver Parin di plegare a
prescrizioni ufBciali, puð di tanto in tanto sospendere lo studio, che
più allatica la mente, e volgerst ad opere ndn meno utlÏl, che me-
glio rendono l'immagine della vita casatinga. La solerte maestra tro-
verà da sò il tempo e il modo di alternare queste occupazioni ma-
terne alPadempimento degli altri doveri.
Alla buona volontà ed alla sagacia degPinsegnanti va pure laselata

la cura di educare Pocchio e la mano del fanciull1 alle gÌuste plo-
porzioni e di avviarli alla rappresentazione grafica delle cose osser-

Vate, di mano In mano chè si estende la conoscenza del mondo este-

(1) L'insegnamento della ginnastica fu reso obbl¡gatorio in in 'e la
scuole colla legge 7 luglio 1878 n. 4442,
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riore e divl ne dethrthiniti e precisa nel loro intellitto. Lo stti-
dio della geometria intuitiva, sussidio all'aritmetica pratica ed al
sisten legale delte misure, e la riflessione indirizzata a conoscere

la struttura e le qualità degli oggetti porgeranno molyplici occasioni,
non solo al disogrio, ma anche alla costruzione, alla riproduilone,
coi miferlé diéeÀe, di afÑtíne fra la cose che furono soggetto di at-
tenzione e di esaine. 51 desteranno liertanto i primi mötï del senso
estetico; si proveranno le liritne glole dil lavoto, che 6 premid, non
condanna, delle generazioni umane.
Guldato da tali criterii, ho liberamente commesso al maestro l'uffl-

cio di determinare, sotto certe condizioni, i modi e l'estcastone di

que'l' irisegnamento che fu detto oggettivo, per significare il metodo
sperinientà1e applicato all'educazione giovanile. Da quest'atto speciale
di flducia mi riprometto il risuliato precipuo di vedere la scuola rin-
giovanita e fortifleata dalle correnti animatrici della vita reale nei
multiformi aspetti clie la natura e il lavoro le danno nelle diverse
regioni d'Italia.
Di giorno in giorn cresce in me la speranza che ai maestri rurali

sta concesso, possibilmerite vicino alla scuola, un campicello, 11 qimie,
mentre porga loro qualche vantagglo economico, selva altresl per in -

seenare co'11a nozione deli'alfabeto norme pratiche di arte agraria ¡ o
clie nÑlle sctmle urbane 11 lavoro etÍncativo renda agile la mano e

prepari P fiigogno al.e commoziont gentiti dell'arte, alle onorate vit-
torie dell'industria. 141a non cosl che l'aula scolastica diventi officina
o piccola r aestranza di un' arte s¡ieciale ; 11 lavoro, di cui discorro
ilÌtiniinató dall'esempio del gluocht e det'e occupazioni geniali, im-
rßagfake á FédOfod Èröbel per Petà infantile, tende a creare, non
edifÄStd nel figli dell'aitiglano, la facoltà di dirigere l'azione ad uno
scopa e a inti'odut're nel costume il principio di moralità che vivere
è opetée.
11 non trovate men:Ione del carito, del disegno, della ginnastica

del lavoro e dolÏ'insagríamento oigettivo nei programmi e negli espe-
rir¾ißtl di àsarne, non vuol significare adunque che siffatte discipline
furono escluse dalla scuola. Esse costituiscono gli strumenti didattici
i mini eÀdoatÌvl, che ogili istitutore, non indegno del riobile ufficio,
adðpera per condurre gli al:levi a quel minimo di preparazione pro-
fictia e duratura chë, come meta ultima, & indicata nei programmi,
Mi nelle istruzfðnf the a questl precedono, hn posto mente a rilevare
l'importanza ed a precisare i confini di un campo vasto e produttivo
diinhilìÑ6 all'aÏttviä pedagogica, perch6 non rimanesse dubbio che un
nideltro dui abgnaldtsI fia i colleghi anzitutto col valersi opportuna-
thenië dãÙá IiÑggif8re libertà datagli ora dal Governo. La quale gio-
Ÿera, insieme con altre signiflcazioni di stima, a fare intendere a tutti
clid la liazione non & ignara de'suoi obblighi, e si propone di miglio-
rare, non épþ ha cìð sia possibile, anche le condizioni economiche di
unä classe benomerità di cittadini.
Dal sistema segulto di mantenere i programmi e gli esami entro
li dercilial dalle cognitioni indispensabili a ciascun alunno della scuola
eldifieritäre, sta essä msschile o femminile, urbana o rurale, unica o
divika in classi, ciedo deriverà un altro e non tenue varitaggio. Sic-
comd I prógrémmt sono molto semplici ed è lasciata al maestro la
monessárië fanolià di svoÌýertie ilcontenutoekampliarne la comprin-
sidna, soriËa däŸlare daÌ termÍne preBaso, cosi ho richiamato gPinse-
guanti elementari all'obbligo di formare, al principlo dell'anno, 11 pro-
gritánia' didattÏcó ¡¾rticoÍaregitato, ed ho circondato questo lavoro
di tÚ(ië le cablèle atte ad assicurarne la serietà e l'efBeacia.
Là scubÏU noatre pertanto, in virth di quel mmimo di proßtto ob-

t&giáfi poi tutte, avranno 11 pregio fondamentale delPunitá; ria nel
tämýo it sso si ¡irosènteranno varie secondo i bisogni del luoghi,
g1Ÿ atteggiaËënd specia'i deÍle Industrie paesane, il grado di civilté
dålÌË dÍver$6 proviticé vaÏe a dire in conformith dell'ambtente e, direi
guist, del clin i 8Ôeciale di ciascun isÏItuto di educa2tone.
lìÈ podo ruano che inutilo sarebbe stato 11 dare alla scuola ele-

nieritaro una fielortomia propria, 11 sollevare gli alunn1 da un peso di

studi supeÀëfe alle forze dell'età e dell'intelligenza, se non avessi

tírdŸŸedifto contemporaneamente a liberarli dal soverchianti lavori,
sjieile per igerlito, asse¡þiati come cómpito di casa, e non avessi ab-

breviato l'öfarlo del corso inferiore in guida da conteneils entro i li-
miti che la natura medesima flssa all'attenziöne ed al lavoro del
fanclulli.
Che la riforma debba riuscire fausta e salutare alla patria può ar-

goníentarsi dal fatto dellá sua origine. I voti di tutti i buoni maestri,
i desiderli di tittti gli amiel della scuola trovarono ascolto nel de-
creto che sottopongo all'augtista firma della lilaestä Vostra. Se que.
sta non sarà negata da un Principe, cui la nazione intera riconosce
l'alfa benenierenza versa le classi che dallä scuola popólare traggono
magglore prontto, potró augurare al paese dhe questa diventi presto
convegno sano e giodondo di genetaziont valfde ed operoso, capaci
di conservare ed accrescere 11 patrimonië di civiltà e di gloria che

ci fu tramandato dai padri nostri.

Il Numero 69ä della Raccolla U/]iciale delle leggi e dei decreti
lel Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

. per grazla di Dio e pg voÍcâá dellä Ñazkmo
RB D'ITALIA

Visto il titolo V della legge organica 13 novembre 1859,
n. 3725;
Visto il R. decreto 16 febbraio 1888, n. 5292 (serie 3¶,

che approvail Regolamentounico per l'istruzione elementare;
Visto il R. decreto 25 settembre 1888, n. 5724 (serie 39;j
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I

Art. 1.
Sono approvate le istruzioni, i programmi, la tabella

dell'orario e i modelli di registri e di certificati per le
Scuole elementari del Regno, firmati, d'ordine Nostro, dal
Ministro predetto.

Art. 2.
Sono abrogate le istruzioni ed i programmi anteriori e

tutte le disposizioni non conformi a quelle approvate col
presente Decreto.
Ordiniamo che il presente descreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1894-.

OMBEllTO.
BACCEUJ.

Visto, 12 Guardasigilli: V. CALENDA M ÎAVAM.

I.

ISTRUZIOÑI GENÉÈÁLI (*)
Il maestro deve tener presente, cho la scuola lid de servire a tre

fÏni, a dar vigore al corpo, penetrastone adPinÑ ënza e rettitudine
all'animo, e governarsi in ogni cosa per mo:lö, in quanto è fattibile,
da conseguirli.
Non 6 molto tempo; il primo di questi fini pareva alla scuola cosi

estraneo ed indifferente, che non di ridó, liadando a ottenere, alla
maniera allora in uso, il massinio frtitio dalPIstruzione, si lasciava in-
considerato il pericolo di setupare 11 corpo. Ora tutti comprendono
che la saluto è il piimo dei bent, in quanto 6 la condizione senza la
quale, prescindendo da casi eccezioriali, diventano talvolta inutili, ta
altra dannosi gli altri. Dalla salute derivano di regola, oltrechè la

(*) Sono confermate e riprodotte qui le Istruzioni generali pre.
messe ai programmi approvati con II. decreto 15 settembre 1888.
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forza fis'ca o la resistenza nIla fatica, anche l'energia della vo'onth,
il coraggio dell'intraprendere, la costanza del proseguire, e la labo-

riosità e il valore, qualità e doti indispensabili a un popolo che vuol
essere rispettato. La scuola deve quindi, non solo faro attenzione a

non indebolirla con uno sforzo intellettuale prematuro e disadatto

alletà, ma ancora procurare di porre in pratica tutti gli avvedimenti
e tutte le diligenze, che possono contribu're ad accrescerne la flori-

dezza.

Percið il maestro, oltrechè aver cura di alternare e variare gli
esercizi, procacciando alla mente con questa varietà stessa un certo

riposo, deve interromperli a brevi intervalli, per esemplo, nel primi
due corst di mezz'ora in mezz'ora e nei successivi di tre in tre

quarti, lasciando agli alunni alcuni minuti di non aguaiata ricreazione.
Con ciò gli riescirà facile di ricuperare da un'attenzione più vogliosa
e più flda quel po' di tempo che par perduto. Questo però non ba-

sta, potendosi cosi evitare gli inconvenienti di un'occupazione im-

posta a forza e protratta troppo a lungo, ma non conseguire quei
benellcli, che anche per lo sviluppo flsico si aspettano dalla scuola.

Anche per questa parte, come fu accennato, essa deve, non solo•non
nuocere, ma glovare.
Perciò il maestro deve badare, che l'aula in cul insegna sia man-

tenuta, per quanto è da lui, in condizioni salubri, non senta di chiuso,
11 cho nelle scuole Occorre assal di frequente, e deve inoltre con as-

sidua e minuta pazienza vegliare affinchò i suoi alunni vengano alla

scuola pullti, poichè non c°6 povertà che impedisca l'uso dell'acqua,
non omettendo di ripeter loro, che la sporcizia è una delle cause

più pericolose di ceite malattic. Ne, ove bisogni, lascerà di avier-

tire o far avvertire dal direttore i parenti, i quali sarà pure un gran

bene se, sopra tutto nelle campagne e nel borghi più remoti e più
miseri delle città, p>tranno essere tanto o quanto educati indiretta-
mente dai figli e dalla scuola.
Non ò poi necessario far parola del partito che il maestro deve

saper trarre dalla ginnastica e dal canto corale, esercizi aggiunti alla
scuola in figuardo alIn salute, e che sopra tuttodall'Intendimentodi
conferire a questa devono essero regolatt. Noi h9nno infatti un

fine tecnico di ornamento e di lusso, nò meno ancora un fine

tecnico, talchè seryono a fare dei saltator1, o dei cantanti, ma gio-
Vano mirabilmente come sollievo dall'occupazione mentale sviluppano
gli organi della respirazione e dànno vigore e quindi sicurezza e leg-
gladria di movimenti al corpo; cose per verità che si sanno e si ripe-
tono da tutti, ma nondimeno non I)rodussero fra noi, fino a qui l'effetto,
che la ginnastica e 11 cantb fossero tenuti nelle scuole in tutto il conto

che merltano e si eseguissero dovunque regolarmente, con puntualità
ed esattezza Nè si vede che entrassero nei costumi e nella vita, ral-
logrando le feste e i co1(Yegni pubblici e associando i giovani in sani
e allegri esercizi, come avyiene presso altre nazioni imitatrici degli
antichi, più sollecite di noi, che pure ce ne vantiamo eredi. 11 sent!-

mento dellä forte personalith individuale dev'essere congianto con
ylio della collettiva, e il veder gli uomini unificati in una volonth
che no costituisec un tutto operosamente concorde a un flne, non ð

privo d'un certo diletto Virile e di utilità.

Quanto all'istruzione intellettuale, è da avvertfre per pilma cesa,

che, se le scuole devono somministrare un certo numero di cogni-
zioni, tuttavia la mira ultima di tutto l'insegnamento non a riposta
tanto nelle cognizioni stesse, quanto nello abitudini che il pensiero
acquista dat ikode in cui vengono somministrate. A persuadersene
basta considerare, che le cognizioni non poche volte, e forse il

più delle volte, dopo dopo un po'd! tempo di dissuetudine da-

gli studi, vengono la molta parte d1œenticate, quando invece il modo
di pensare dura tutta la vita, entra in tutte le azioni umane, ed ð

causa, secondo la dirittura o la stortura sua, di effetti benèfici, o di

orrori e di disinganni. La cosa penetra cost a fondo negli ufici della

sðuela, considerati in riguardo al bisogni del nostro paese, che giova
spiegaría un po' meglio.
No! operiamo assal di frequente, anche in cose molto importantl,

dietro a idee ilsse, che passano con facilità sotto il pomposo nome

di principi•, attribuendo poco valore agli insegnamenti dell' estle-
rienza.
Sin effetto del predominio dell'immaginazione, o di avere avuto

alle mani negli ultimi secoli poche faccende, o di certe tradizioni
retoriche e scolastiche, o del metodo ereditato dal passato o, come
è probabile, di tutte queste cause insieme, noi seguitiamo ad alma-

naccare coi nostri sentimenti prendendoli per fonti di verità, ragio-
niamo volentieri dietro a loro, e intanto troppo poco raccogliamo dal
mondo e dalla vita, che dovrebbero essere i nostri maestri. In questa
specie di sonnambulismo, nel quale si guarda, ma non si vede, i
fatti anche i più frequenti e più comuni ci pissano e ripassano sotto
gli occhi senza fermare la nostra attenzione, e quindi senza che la

monte ne raccolga frutto di ammaestramento, o almeno ne raccolga
tutto il frutto che pur potrebbe. Di qui è che, malgrado il crescere

dell'istruzione, non si vede crescere proporzionalmente quel senso
della verità e quell'amore della chiarezza, quella sobria nitidezza del
pensiero, dell'accorgimento sagace, quell'attitudine al fare, senza la
quale, dalle cose grandi alle piccole, si fa tutto como viene, senza
attenzione e senza esattezza, salvo a consolarci dell'esito Infelice con
l'attribuirlo alla malignità della fortuna,
Cið promesso, se la scuola ha da servire ai bisogni nostri, na Viene

di conseguenza che essa deve anche cercar di rimediare a questo dt.
fetto, impartendo l'insegnamento in maniera che l'alunno acquisti
certe abitudini intellettuali più feconde, ossia ne tragga un modo di
pensare più chiaro, più pratico, più proficuo, che non sia quello
ch'egli vi acquista ordinariamente. La scuola non deve sviare dalla
vita con un formalismo ambizioso, per cui pare che tutti quei po-
veri fanciulli sleno destinatt a campar di regole e a diventar profes-
sori; al contrario deve prepararvi, e prepararvi non soltanto coli'uti
lità applicativa, diretta e immediata delle cognizioni che somministra
ma anche e principalmente col porre nelle mani dell'alunno, per mezzo
di queste cognizioni stesse, lo strumento. col quale egli possa colPe-
sperienza giornallera acquistarne via via delle altre e diventare il
maestro di sé medesimo. So'tanto allora, quando l'Istruzione sia tale
che servo a formar la testa, potrà farsi sangue che si trasfonda neHa
vita del paese e la rianovl di vigore giovanile, mentre invece, pre-
scindendo da questo supremo Gne, quei tre o quei cinque annetti di
scuola resteranno sempre così povera e scarsa cosa, che molti con-
tinueranno a chiedere, quale sia il frutto che se ne aspetta.

31a perciò ò necessario che il maestro si premunisca bene contro
una grande 111usione, ed è quolla di abbreviare la strada a' suoi a-
lunni, somministrando loro l'idea generale, senza passare pel fatti
particolari clie ne spiegano la genesi, o da cui ð nata. Certo I idea
generale (lice qualche cosa e dice molto per chi se l'ð formata in
mente da sò con la sua esperienza e con la sua osservazione; ma
non dice nulla per quelli, nei quali precorre l'una e l'altra. Essa si
riduce a una sintesi prematura, estranea al pensiero dell'alunno ed
imposta a forza, donde viene di necessità, che egli, non comprop-
dendo l'idea, si attacchi alle parole. Ed ecco quella scuola dogmatica
e quell'Istruzione parolaia, vuota, composta di suoni, infeconda e
s:ucchevole insieme, che disamora dallo studio, sciupa i cervelli, e
contribuisce tanto a far nascere e a mantenere la funesta abitudina
di attribuire tanta importanza alle parole, quanto poca alle idee ed
alle cose,
Volendo ovviare a questo pericolo, il maestro deve avvezzare gli

alunni a osservare appunto le cose in mezzo alle quali vivono, fa-
cendo loro comprendere quanto frutto di ammaestramento possono
trarre con la loro testa da tutto quello che Il circontla. In altri ter-
mini, esso devo continuare, in luogo d'interrompere, come il piû
spesso accade, l'istruzione che ricevettero dalla natura prima di met-
ter piede nella scuola, l'istruarono cloa del sensi, studiandosi però di
renderla più chiara, compiuta e consapevole di så stessa. La forma
degli oggetti, il loro colore, la loro genesi, l'uso a cui servon si
tratti di un pezzo di legno, o di carbon fossile, o di ferro o di tela,
o di seta, o di carta, o di pane, o simill, aprono innanzi a loro i
campi della natura e dell'industria, e porgono occasione di portare
la loro mente avida di sapere nel mondo reale, Benintepo, che in uno
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spazio così sterminato il maestro deve saper muovere soltanto alcuni

passt, inoltrarsi non più di quello che valgano a seguirlo gli alunni
trovando insiemo profltto e piacere; di che egli si accorgerà facil-
mente dall'attenzione che gli presteranno. Ma quando il maestro sap-

pia serbar misura o adattaro quell'insegnamento all'eta, 11 mondo dei

fatti gil porgerà 11 modo di eceitare la lo:o curioshà e di tener de-

sta e Placre la loro attentiono, somministiando loro molte nollon1,
che la curiosità o l'attenzione s'essa imprimeranno incancellab Imente
nella loro memoria; ciò che in ultimo darà un frutto molto più
grande che non ne sia l'apparenza, quando invece di un insegna-
mento appoggiato alle parole, generico e pel bambini sbiadito e in-

sulso, sarà sempre più grando l'apparenza che la sostanza.

Se nella scuola ci sarà una collezione di oggetti,. naturalmente 11

maestro non ometterà di giovarsene. Ma se no, può supplice a tu:to

con la sua diligenza e col suo ingegno; Trattandosi di porre l'alunno,
per così dire, a contatto col mondo delle cose, I meztl non possono

mancargli, dacchè questo mondo c'è da per tutto, o in esso viviamo.

Oltrechè egli può portare in -classe, e gloverà che 10 faccia, insetti,
planticelle, flori, frutta, prodotti industriali di poco o nessua costo o

che si trovano da per tutto; i banchi, le invetriate, la bottiglia del-

l'acqus, l'inchlostro, la lavagna su cui scrive, 11 gesso. In matita, la

spugna, la carta che tiene in mano, gli offrono il modo di dare una
diletterole varietà al suo insegnantento, somministrando a'suoi alunni

varie ed utili cognit.foal. Forse anzi, patchè il mondo reale è, per
così dire, infinito e comprende tutto quel!o di cui s'accorgono i no-
stri sensi, puð non essere sempre di grandissima opportunità il far

p9rere che esso si trovi rannicchiato in tre o quattro cassettine. le

qusli poi col tempo vengono a perdere di novhà e di freschezza per

gli alunni e possono diven are un nuovo strumento di pedanteria per
11 maesiro. S'egli ha ingegno e coltura, sarà meglio forse che questo

insegnamento sia di solito occasionale, per non dire accidentale,
quello che porse la prima istruzions al fanciullo, prima ch'egli en-
trasse nella scuola, e come sarà quasi sempre occasionale ed acc'-

dentale quello che continuerà ad allargare la sua mente poi
Ciò apparisce segnatamente raccomandabile, in quamo, p¡ù che di

un insegnamento speciale, si tratta qui di un metodo <he deve pe-

netrare possibilmente in tutti. S9 11 metodo infatti che deve generare

un'abitudine intellettuale, ò un modo di pensare, nel qual caso sol-

tanto può essere veramente proficua, è forza che esso entti in tutto

ciò che ha attinenza col mondo reale. Quindi l'occasione dev'essere

offerta, non solo dalla lingua, il che è chiaro, perchè le parole non

si intendono se non si conoscono le cose, ma dalla geogra0a che
verrå illustrata colla pianta dalla città o del comune, dall'aritmetica,
che gioverb di dedurre dai conti più semplici dell'azienda domestica,
dalla spiegazione dei fenomeni natura'i più comunt o più conosciuti,
del disegno, che appreso il meccmismo, at eserciterà sul vero, pro-
curando che tutto cooperi a un Sne e la scienza non abbia nulla di

astratto, nulla di convenzianale, ma nasca semplice, sclaietta e spon-

latien quest sotto gli occid degli alunnt, i quali, a forza di essere ri-
etdalústi a osservare Ic cose e i fatti, anivino alle general:zzazioni
renza adeorgersi e da sa tredesimi. Avvezzi dalla scuola in tutto a

procedere cost, procederanno cost anche nella vita, si educheranno

a guardarsi intorno e a farsi carico dell'esperienza, e starà in questo

ni parte grandissima de'suoi benellzi.

Venendo alla formazione dolPanimo, sarebbe da avvertire per prima
cðss, che 19 questa dovrebb'essere riposto principalmente l'ufficio
deÚn scuola, se non fosse che da un lato, date le poche ore che
l'alunno passa fra le sue mura, es3: di frequente non basta contro

la dannosa itfluenza di molte famiglie, e dall'altro che l'intelligenza
stessa, meglio è istruita, e più vi conduce. La mente più 6 illumi-

nata, più comprende l'utilità del vivere onesto e del retto operare.

Siccome perô 11 lumé, che si puð porgere con l'Istruzione elementare

pon a molto, nori gioverebbe affidarsi a questo, come dalPaltra parte
parebbe irpprpvytdo lasciarsi distogliere datie diftlcoltà, che all'opera
ieÏla sènola fanno contro dal di fuori. Anzi, sotto tin certo aspetto,

maggiori sono g11 ostacoli, maggiore ygol essere lo sforzo di supe-

rarli,

Il potere educativo della scuola è proporzionato alle disposizioni di
animo e al contegno del maestro. Egli farà ottimamente scegliendo
un libro di lettura, in cui non manchino i raccõntfiñorilt, oòmmen•
tandoli e facendoli ripetere agli alunni. Ma quest'esercizio non pro-

durrå grandi elletti, s'egli non avrà dentro di så i senitmenti cho

vuole inspirare agli altri. Se loderà la bontà e si mostrerà maligno,
se raccomanderà la mansuetudine e suh stizzoso, o la gentilezza di-

portandosi sgarbatamente, o In puntualità mancando o giungendo tardi
alla scuola, ò certissimo che nessun effetto produrranno 1 suol discorsia
per le ragioni appunto del metodo obblettivo, perchè 1 fatti pene-

trano nella memorta molto più a fondo delle parole. Quando invece
il maestro sia veramente esatto nell'adempimento dei suoi doverf,
giusto, tranquillo, benevolo, sincero, leale e di cuor gentile, può es-
ser sicuro che queste disposizioni del suo animo traspariranno per-

fluo suo malgrado da tutto quello ch'egli dirà e farà innanzi a' suoi

alunni, e servirà, per quanto è fattibile, a formarli a sua nomi-

g11anza.
Nella legge del 15 lugllo 1877, fra le materie d'insegnamento sono

comprese le nozioni dei doveri dell'uomo e del cittadino. Perð A

chiaro, che queste parole vanno interpretate con discrezione, essendo

troppo difflelle far intendere 1 doveri degli uomln! a fanciulli, che

non hanno nè potrebbero avere alcuna idea della vita sociale e po-

litica. D'altra parte è ben noto, che introducendo quell'insegnamento
si volle rimediaro a un difetto della scuola, alla quale rimproveravast
da ogni parte di non essere educativa. L'intento galndi ne determina
'indole e i conf1ni.
Non trattasi tanto di conoscere i doveri, quanto di assuotorci ad

adempierli. In altri termini, più che 11 conoscere, importa il fare; an•
che questo secondo l'idea moderna, che la scuola dev'essere prinri-
palmente un esercizio. Come dev'essere un esercizio dell'intelligenza,
così anche della volonth. In questo veramente consiste l'educazione;
perchè, se si manca al dovere, è rarlssimo che vi si manchi per non

aver saputo che eatstesse. Quall siano i dovert, s1 imp.ra da tutta la

vita che ci attornia; quelle che la vita non ci dà, à la forza di sod-

disfarli. Ora è appunto questa forza che bisogna far acquistare al fan,

ciullo, esigendo senza mollezze e senza transazioni l'aiempimento
esatto dei doveri relativi alla sua età e alla sua condizione. Quando
egli abbia acquistato questa preziosa .abitulino nella cerchia ristretta

dei doveri della sua condizione, la porterà molto probabilmente con
sè nelle età e nelle condizioni successive, estendendola quasi senza
avvedersene di doveri p'ù importanti propr.1di queste. Non gioverà
quindi insegnalli, suppongasi, che non dovrà mancare all'appello in
caserma, se non lo si avvezza per intanto a non mancare alla scuola,
nè parlargli del rispetto dovuto al Re, se innanzi tutto non saluta il

maestro. Importa mo:tissimo che i fanciulli non si credano uomint a

si avvezzino alla sommissionc e alla deferenza verso i parenti, Verso
i maggiori di età. L'adempimento esatto dei doveri, ch'essi hanno
come flgli, come scolari e come fanclu'll, è la guarenligia.tneno in-
c2rta che st possa avero del rispetto con cui considereranno a suo

tempo quel:1 di uomo, di padre e di cittadino.
Tutto ciò viene a dire che la disciplina scolastica lo strumento

più poderoso che stia in mano del maestro, per formare nell'alunno
l'abitudine di adempiere al suoi doveri. Sopra tutto a una disciplIna
tradizionale, forte e costante, che va dalla reggia al tugurio, si de-
vono gl'invidiati stracoli di altre nazioni e antichi e. recenti fatti, che
più valsero a rendere un di gloriosa ed ora rispettata la nostra. B1,

sogna però che il maestro faccia attoozione a non lasciarsi illudere

da corto apparenze, potendo accadere che un cert'ordine materiale,
una certa tranquillità, certi segni di subordlatzione e di deferenza

non rispondano del tutto alle disposizioni delPanimo, como spesso aq,
cadeva nella vecchia scuola. Dovrà quindi mostrare in ogal occusfone
il pin gran disprezzo della simulastone, delPipocrisla, della menzogna,
e una stima grandissima della sincerità e della lealtà, lodando som-
mamen:e tiitti g'i atti che rivelano quest3 virth, e non.omettendo di
far intendere quanto sia inutile, oltrecl16 degradante, la furbarla, o
come l'inganno ricada sempre, più presto o pin tardi, in testa gly;
gennatore.
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Quandp questa semplicissima verità si potesse far penetrare a fondo

negg npstre gopolazioni, basterebbe essa sola; tanto ò feconda, a ir-

rigare di sangue glovanile tutta la vita del paese, ad accrescere la

fiducia vicendqvo'e, lo spirito di associazione, il credito, 11 lavoro; e
la scuola rengqrebbe un servigto assai più prezioso, che col propa-

gare la conoscegra delle lettere dell'alfabeto. Dare ad ognuno il suo,

rigistinare i diritti del prossimo, astenersi da sopercherie, da mali-

gail,b, tÏÃ invidie, e, nei Ïimiti deÙa propria possibilità, cercare di es-

spre udli e di giovare, ccco i sentimenti che il maestro deve stu-

iargi d ppgre a' suoi alu ini, prevalendosi della convivenza sco-

ßstieg, ¡nulacro della clylle, e prendendo occasione dalle relazioni

ph'egst hann fra loro, cen le famiglie e verso di lui; tutto ciò pa-

catamente, senza esaltàmenti fantastief, e sop•a tutto, senza mai rap-
presentag, ciò che pur troppo accade spesso, l'adempimento del do-

Vere come un atto di generosità o di virtù. Formar della gente retta,
traqquìIla, solida e seriä, ecco 11 flue, che, par quanto è possibile alla
scuolà, ve proporsi di conseguire.
lila il buon uomo pu non essere un buon cittadino, bencbò in

vero abbia 11 primo e l'indispensabile fondamento per essere anche

qugto. 11 maestro dovrà quindi cogliere tutte le occasioni per in-

fondere ne'suoi alunni i sentimenti che più conferiscono al benessere

civile, l'amore dell'ordine, della concordia, della tranquillità laborfosa
o della _socialità umans, distogliendeli, ove bisogni, da gare e da odii

inuqicipali, e facendo che 11 nomo d' Italia e la compiacenza di ap-
þagnere a una gran nazione valida e stimata campeggi nel loro pen-
à!ero o nel loro cuore. Senza venti improvvidi e senza insulsi reto-

ricumi, non ometterà di far capire, per quanta parte e in quanti modi
11 nostro.paese abbla contributto alla civiltà del mondo, per trarne
motÏvo di giusta soddisfazione, ma non senza avvertire che lo splen-
dido passato non varth che a rendere più oscuro il presente, ove la
er eenie gneratione non sorga agguerrita at nuovt destini da un

vigile e forte sentimento del dovero, cosi verso la famiglia et propri
simili, come verso la patria e lo Stato.

II.

ISTRUZIONI SPECIALI

Educazlone morale, Disciplina

Ileducatore non þuð attendere to svolgimento di tutte le facoltà e

la hice chlara e plena dell'esperienza, prima di adempiero all'obbhgo
che Im dÍ dominare e volgere a meta nob le ed alta i moti dell'l-

stinto e ,della passione.
Intento ¢ominci dall'osservare predisposizioni e tendenze di ciascun

allievo; con amore e dolcezza incoraggi ognuno a manifestare since-

ramente affetti, desiderii e speranze, a far uso franco ed aperto della

libertà di ponslero e di azione. In tal guisa acquisterà la conoscenza

precisa di quanto il fanciullo ha portato con så dalla famiglia, sia
nelle abitudini, sla nel linguaggio, che si dimostri contrario alle

norme di onestä e gentilezza, e potrà iniziare con modi paterni upa

opera di correzione lenta, ma perseveranto e sicura. Quest'dBGÌlSi Îñ-

dividúale proceda cosl discreta e prudente, cho i discepoll e i geni-
tori la non abbiano a dolersi di essere sottoposti ad esame e a

cara speciale ; i risultati delle singole osservazioni, On dat prlini
glórni di scuola, vengano coordinati in maniera da formare, per tutta
a classe, un disegno generale di riforma immancabile.
If sentunento religioso si desta assal di buon'ora nell'animo del

batabloo þer le tradizioni, gli esempi e gli ammaestramenti della fa-

miglia, e lasfeme con altre manifestazioni di afetti puri e soavi, Il

maestro trova dunque nell'intelletto e nel cuore del fuoi alunni uno
del fondamenti di moralit¥, cioè la parte più nobile dell'educazione
damestica. Di slaatta preparazione egli deve sentiro profondo rispetto,
ndn -dimenticando mai che sarebbe az1one riprovevole il portare nelle
coscienze qualsiasi turbamento.
Non giova ripetere quanto intorno all'educazione fu detto nelle

Istrusfoni generali; ma non è vano aggiungere che sarebbe del tutto

infruttooso il tentativo d'k flaire con precetti e dimostrazioni sull'in-
telligenza, quando urge muovere la volonto, far nascere abitudini e
costuml conformi all'onore e alla dignità della vita, svegliare nell'a-
nimo il sentimento del dovere e della lesponsabilità, ottenere che le
buone aspirazioni si tramutino in atti di amore, di sincerità e di
giustizia. È da notare poi che il miglioramento morale si rende vi-
sibile c certo nella condotta degli allievi, anche fuori di classa Ta-

Iuno, e non sempre a torto, vuole giudicar male della scuola e del
maes-ro quando s'imbatte in fanciulli, ne' quali l'educatione non lasciò
impronta alcuna di costumatezza.

INè rimanga ignorato il codice delle buone maniere, che sono vin.
co!o di benevolenza e manifestazione di antmo disposto a virtà.
Strumento prezioso di educazione dobbiamo r:tenene altresi la di-

sulplina, vale a dire l'esercizio calmo e sereno dell'autorità, che per
obbligare tutti all'adempimento del dovere non ha bisogno di ricor-
rere a minacce e castigbi. Solo l'insegnante inetto o svogliato, che
lascia penetrare no:la classe l'ozio e la disattenzione, suole abusare
dei mezzi repressivi che, dovrebbero essere riservati al casi, non
molto frequenti, in cul necessitt raffrenare senza indugio il disordine;
perocchè, nella maggior parte delle circostante, la forza della per-
suasione è sufficiente a condurre chi manca sulla via del ravYedi•

mento.

Ad ognt modo, quando si riconosca inevitab¡le un castigo, il mae-
stro si astenga da (gni forma di pena che ofTenda la digoltà morale
o sia capace di produrre qualunque specie di sofferenza flsico. Degno
di biasimo b, per analogia, il sistema dei cðmpiti straordinari, i quali,
intesi a puntre la negligenza, inducono l'abitudino di asso:lare in-
sieme lavoro e fastidio, e l'avversione ad eser izi che dovrebbero
essere godimento intellettuale.
Non alieno dalla materia ò il raccomandare tutte le precauzioni e

la massima diligenza per ettenere che l'aula scolastica sia decorosa
e gioconda, e ne siano rimosse le cause che sogliono favorire il ma-
scere e il propagarsi di certe malattie. Meno facilmente si maptiene
la discipl¡na quando, per difetto d'aria o di luce, per lø incomodità
che provengono da arredi e banchi disadatti, sorge presto il desiderio
di uscire da un luogo molesto e sgradito.
Si dovrà pure, con riprensioni agli a!unni o consigli ai parenti,

promuovere la regolare frequenza alle lezioni. Quando il mancare
alla scuola non dipenda da ostacoli insuperabili, como sarebbero la
eccessiva distanze, le vie disagiate, le intemperie delle stagioni, en
educatore vigile e premuroso facilmente vincerà la svogIlatezza dei
fanciulli e l'incuria delle famiglie.
L'autorità, cioè la pienezza del potere disciplinare, si genera dal

consentire di tutti nell'idea che il maestro à foraito di coltura suffl-
ciente, ama la scuola, è cittadino irreprensibilo, dà prove essidue di
imparzialità e di giustizia. Se non manca l'autorità, diviene agevole
e semplicissimo quello che ad insegnanti inesperti sembra fortuna e

abilità singolare. Basta non esigero quello che la puerisin non può
dare, cioè un'attenzione troppo prolungata; conviene alteraare la ri-
creatlone, 11 canto, la ginnastica, il lavoro, alle occupaziopi che do-
mandano maggiore intensità di studio, E' inutile aggiungere .ct(6 nella
buona scuola non allignano mai 19 spionaggio, la gissimu zÍone, la
ipocrisia, la menzogna, mq domina quello, spirito 41 Ipaltà, e di fl-
ducia reciproca, che è preparazione alla vita ed at cIvill ufBei in 11-
bera patr'a.

II.

Lingua Italiana.
Tra gli uffici del maestro è specialmente arduo quello di condurre

un fanciullo, povero d'idee e timido ancora nell'uso d4h'idlonia ma-
terno, a parlare e scrivere correttamente nella lingua Ch% simbolo di
concordia e di amor patrio a tutte le geuti italiano. Cosa più difficile
e meritoria è l'educarlo in modo, che il suo discorso riveli, insieme
con la gentdezza del sentimento, l'ordine dei pensieri e la rettitudine
dei giudizI.
Col determinare in queste linee generali 11 One proposto all'inse-

gnamento dI lingua italiana, non si vuol pretendere una floritura
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precoce di Prte letterarla in mezzo alla scuola del popolo. Viene in-
dicata soltanto una meta assai lontana per ricordare a tutti gl'inse-
gnanti che non pottobbero conseguire vantaggi, ancorchð modesti,
di util th pratica, se non tenessero di continuo rivolto la sguardo al
termine ultimo dell'educazione intellettuale.
Come ognun vede, questa disciplina prevale per importanza su

ttatte le altre, perchè, a voler parlare correttamente e bene, non basta
conoscere la struttura e i modi di una lingua, ma conviene che le
facoltà dello spirito, nell'atto di manifestarsi, possano prendtre dalla
parola la forza, il colorito, l'cvidenza delle forme sensibili.
Tutti sono d'accordo nel raccomandare al maestro di correggere,

âno dat primi esercizi di sillabazione, i difetti di pronunzia, che sono
propridiciascuna provincia. Ove non siano tolti via con sollecitudine,
passano dalla lingua parlata nella scritta e diventano errorl abituali
di ortografia. Lo scrivero sotto dettatura, quando il maestro adoperi
ogni diligenza, specie nel pronunziar bene egli stesso e poi nel cor-
reggere le prove degli alunni, renderà facile e pronto il trovare esatta
corrispondenza tra i suoni e i segni che li rappresentano.
Nello istruzioni del 1888 era detto: « Quanto a grammatica è da

fare assai poco; non per vero che non importi, ma perchè giova
assai meglio insegnarla praticamente. A quanto la pratica serva, pu6
vederlo ognuno nel fatto, che un bambino di sei anni la osserva di-
seretamente nel suo discorso senza neppare averne inteso 11 nome.
(Quando il maestro parli la lingua, com'è suo dovere, noa il dialetto,
e la parli correttamente, senza pensarvi insegna grammatice, come
senza pensarvi il bambino la impara ». Queste raccomandazioni mo-
Tovano dall'intendimento di bandire dalla scuola abusi gravi, come

quello di fare imparare a memoria ad una ad una le pagine del testo
e ridurre tutta la grammatica a studio di definitioni e di regole, a
fastidiosi esercid sui vocaboli e sulle proposizioni separate, quasi che
si trattasse di cose inorganiche e morte. Ma tu alcune scuolo train-
tesero 11 concetto e io svisarono o segno da credere che la gramma-
tica non dovesse aver parte alcuna nell'istruzione elementare: di que-
sto pregiudizio i cattivi effetti durano ancora. La Vla giusta è nel
mezzo. Non grammatica, quale insegnamento sistematico di precetti,
ma Istruzione grammaticale accurata e non interrotta, per mezzo di
razionalt esercizi e di un'osservazione diretta, sopra i caratteri e le
m3Veaze del discorso; non definizioni e ammaestramenti dogmatici,
ma :egole ben definite e sicure, desunte dalla pratica, per appren-
dere l'ufflci> e il retto uro dele parole nella proposizione e nel pe-
Flodo.
Non meio coastniente al fine di una perfetta educazione intellet-

tuale à l'esertizio del'a lettura, fatto col duplice intendimento di ml-
gliorare l'on mo per virtù degli esempi contenuti nel libro, e di av-
Viare gli alinni, coa l'imitazione del discorso altrui, a parlare e scri-

Yer bene per impulso ed abitudine propria. L'uno e l'altro scoço
potranco essere raggiunti, se 11 fanciullo saprà superare la prova del

legµre spedi:amenle ed a senso, dando cioi alle parole e alle frasi

gius:o illievo ed accel,to, ma senza cantilene o declamazioni; se mo-
strerà di aver (ducato l'orecchio e la voce al giusto tono clie si ad,
dice al discorso nell'espressione dei sentimenti; se intlne, spiegando
le cose lette, farà conoscere di avere derivato in sò nuovi pensleri
ed affetti.
Da riprovare affatto a 11 sistema d'interrompere spesso la lettura

che gli alunni fanno, per chiedere e dare spiegaztone di vocaboli e

di cose, e per frammettere a questo esercizi di grammatica ovvero

ammaestramenti morali.
La lettura ha un fine proprio ed essenziale, clie non può essere

subordinato ad altri; le molte cccasioni che ne nascono d'insegna-
menti diversi non debbono sopralfarla, sì bene attendere che ciascun
esercizio sia compiuto per aver luogo e modo d'illustrare la pagina
che fu letta.
Molto biasimevole è pure il vezzo in alcune tra le primo classi

elementari di far leggere sul cartelloni o sul sillabarto più scolari
all'unisono; onde l'esercizio diviene per molti una flazione, e per
tutti abitudinc di leggere con pause e calenze vizioso, che d Illoil-
mente cessano poi nelle classi superiori.
Fu altrove accennato quanto conferisca la dettatura a dare abilità

e prontezza nell'interpretare il suono della parola e nel trovare i Se•

gni per riprodurla in iscritto. Essa è divenuta obbligatoria in tutte

le classi e in tutti gli esperimenti di esame. Ma senza la correzione

pazlente del maestro, lo scrivere sotto dettatura è peggio che inutile,
Si raccomanda perciò vivamente che alla pratica del dettare e del

correggere sia data nella scuola quell'importanza che ha ricevuto nel
nuovi programmi.
L'esercizio del comporre può cominciare prima ancora che un bam

bino abbla imparato a leggere ed a scrivere. L'industria amorevole
del maestro deve anzi esercitarsi, fin dalle prime lezioni, afHachð gli
alunni si avvezzino, anche senza a uto di carta e di penna, a parlare
ordinatamente, o per quanto è possibile con purezza e precisione di
linguaggio di argomenti per essi familiari Il lavoro del riflettere, del
meditare, del mettere in azione tutte le facoltà per aprirsi la via ad

un'espressione semplice e giusta del pensiero non ha bisogno di es-

sere associato sempre allo scrivere. Pur troppo .quest'associazione,
ove diventi necessità dello spirito, fa in.parte mancate allo jicopg'
l'esercizio stesso del comporre; perché nella vita si prese.ntano di
continuo l'occasione e il bisogno di parlare assennatamente e con

ellicacia, c molto minori per numero sono i casi, ne' quali alla mag-
gior parte del cittadini convenga, per ottenere intenti di privata o

pubblica utilità, far ricorso a meditate scriRure.
Dalle considerazioni esposte si deduce la consegúenia che la scupla

elementare deve muovero anzitutto dal metodo del brevi. e facill

componimenti ora!!: poi da questi passari agli scritti, avvicendando
sempre i dua geocri di esere'zio, afBnchè si aiutino e compfano scan1•
blevolmente.
Fra i componimenti, por gli effetti che prolucona, sono da anno-

Verare i sunti delle letture fatte a casa. Questa pratica st raccomanda
con premura speciale a tutti i buoni maestri, cui l'amore dolla scuola
consiglierà espedienti diversi per far entrare 11 buon libro anche nelle
case p.u povere.

« Quando, per via di pr oposizioni, e poi di brevi periodi, dei quali
il maestro abb:a suggerito il senso, si arrivi alla composizione, non
converrà nò dettare la traccia, cló che avvezza l'alunno a non pen-
sato colla propria t28ta, nå abbandonarlo a så solo pretendendo da
lei pensieri che non può avere. Dettato il tema, il alaestro potrà 11-

lustrarlo e spiegarlo a voce o meglio, lasciato agli alunni qualcho
minuto dl riflessione, potrà successivamente invitare quelli che hanno
in mente qualche idea che potrebbe entrarvi, a dirla, impegnando a

questa gara di pens:ero e d'invenztone tutta la scuola. L'operosità
intellettuale che si desta con questo lavoro in comune, è grandis-
sima e il frutto proporzionato ».
< Somma cura però è da porte nella scelta dei temi per guisa che

gli alunni non siano mai obbligati a scrivere di cose che non co-

noscono per esperienza loro propria. Nulla è più ripugnante al me-
todo che si raccomanda in questi programmi, di una descrizione del
mare fatta da chi è vissuto sempre sulle montagne, o di una delle
montagne da chi crebbe sulla spiaggia del mare. E pazlenza, se si
peccasse soltanto contro la logica. Si pecca infatti anche contro i

principii più elementari dell'educazione, in quanto si avvezza l'alunno
a parlare, come se fosse la cosa più naturale, di quello che non sa,
insinuandogli una vanità e una presunzione, non solo spiacevole, ma
pericolosa per lui e per gli altri in tutta la y la ».

« Invece giova grandemente il costringerlo ad osservare con atten-

zione le cose note, ma delle quali non si reso conto bastantemente.
Diasi, supponiamo, per tema: somiglianze e differenze fra il bue e il

cavallo, fra la rosa e il garofano, fra un'arancia e una mela, fra il
gelso e la vite; ecco la sua testa in moto per trovare qualche cosa,
perchè è consapevole di poter fare; eccolo stimolato dall'amor pro-
prio alla fatica di un certo scoprire, che in fine si riduce a vedere,
e accresce il suo ingegno, senza cimentare la sua modestia. Nell'in-

segnamento della lingua più ancora che non negli altri, conviene in-
fatti tener presente il flue indiretto, ma supremo della scuola, il quale
à che l'alunno n'esca di mente e d'animo migliorc che non c'è en-
trato » (°).

(*) Dalle Istruzioni del 1888.
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Come il sistema della traccia, è da condannare quello del comporre
per imitazione, che giova solo a rendere pigre la facolth inventive o
a indebollre la volonth, inducendo pure la triste consuetudine di par-
loro in maniera diversa dal pensiero e dal sentimento proprio. Reca
invece non piccolo glovamento Puso di leggere, da un buon autore,
dopo che ela finito il lavoro degli alunni, il racconto, la descrizione
0 la lettera che abbia stretta affinità colPargomento g å trattato. Allora
ciascuno, çor l'osservazione propria e pei confronti fatti dal maestro,
sarà guidato a rilevare come e perché il suo componimento sia riu-
setto manchevale e nel pensieri e nell'ordine, e ad accendersi nel de-
siderlo, non di emulare quelli che sanno l'arte, ma di tenersi non
troppo lontano da un certo grado di perfezione.
La memoria 6 una facoltà preziosa dello spirito, senza l'ntuto della

quale sarebbe vana ogni fatica per imparare Ma giustamente furono
riprovati quegli eserc1xi mnemonici che avevano per iscopo di far ri·
petere a parola definizioni e procetti. Sono invece da lodar molto i

Igaestri che spesso fanno studiare a memoria e recitare con bel garbo
geste è proše facili e brevi scelte dai libri mtgifori, più frequente-
mento tra quelle dettate e corrette. Non occorre dire che quando la
memoria fosso costretta a ritenere quanto non fu bene inteso, tutto
si ridurrebbe a sovrapposizione di parole e di frasi, a pervertimento
di una facoltà sino a renderla strumento di vaniloquio. Se invece gli
atti della memoria sono preceduti e segulti da riflessione e da morale

cornpincImento, le cose imparate passano nel cuore e nella coscienza

per elevarli verso il cielo sereno delle virtù domestiche e civili.

III.

Aritmetica pratica.

Se ne)Ia scuola elementare tutte le cognizioni sono impartite con

tale metodo, che possano produrre vantaggio pratico e immediato,
l'fosegnamento dell'aritmetica deve giungere al fine stesso in modo
ancor più diretto e positivo.
Ogni diligenza si adoreri per ottenere che ciascun alunno divenga

pronto e sicuro nel calcolo, sia a voce, sia per iscritto, e sollecita-

inante lo applichi al cast vari dell'economia domestica e delte pic-
cole aziende industriali e commerciali. Gioverà a tale oggetto va-
lorsi, anche in questa occorrenza, del metodo intuitivo, e muovere
da cose concreje per insegnare la numerazione o da esempi fami-
liari per fare intendere lo scopo e gli usi delle quatto operazioni fon-
damentall Per restringero l'osservazione ad un un caso particolare,
tornerebbe assai difficile dare una iden generale della frazione ordi-
naria e della decimale, quando 11 maestro non arcsso fatto precedere
l'esperimento della partizione di cose intere esegulta sotto gli occhi
del fanclulll e da questi ripctuta.
I nuovi programmi esigono che in ogni classe vi sla, riguardo ai

numeri, un'istruzione per sô stessa completa, afflacha gli alunni ab-
bandonando la scuola, In qualunque de'suoi stadi, portino con sè un
piccolo, ma non dimezzato corredo di nozioni utili.
Oltre a ciò, essl danno importanz1 maggiore al calcolo che suol

alrei mentale. Ed a ragione, perchè splace vedere fanciulli, che alla
lavagna o sul quaderno sanno risolvero problem! Ingegnosamente
complicatl, e poi non riescono a trarsi d'impaccio quando siano chia-
mati a fire un calcolo semp?ice dinanzi a necessitå reali della vita e

senza aiuto di matita o di penna. L'abuso dei sussitii grafici fa al
che la mente as divenga schiava e sta lento e impedita nell'operare
da sola. Non mancano all'incontro contadini ed operai 111ettorati, che,
appunto per difetto di siffatti aiuti, hanno dovuto fare grande sforzo
mentale per calcoli relativi alle loro faccende, ed hanno percið acquf-
stato singolare abilità a far di conto, come essi d'cono, con la testa.
Convieno adunque che gl'insegnanti procurino di contemperare in
giusta misura Pesercizio del calcolo mentale con le operazioni per
iscritto, ma sempre cercando applicazioni ai fatti della vita.
Riprovevole è il costume di suggerire, nel calcolo mentale, espe-

dienti e mezzi meccanici, i quali, anzichò aiutare, sopprimono la ri-
flessione e il ragionamento, 11 lavoro dell'intelletto dev'essere indi-
paadente e sicuro, vale a dire procedere secondo le ragioni della
composizione e della decomposizione do'aumori.

BL'essersi abolita, negli esami, la prova scritta dl aritmetica non
vuol significare che debbano ehsere trascurati i problemi da risol-
Vere per tseritto a scuola ed in casa. Ma siano quesiti semp!ici e
sempre diretti a far prova d'Ingegno e di abilità, non di sottigliezza
nellindovinare come si sciolga una questione intricata. Fu pertanto
legittimamente respinto dalle scuole elementari il sistema di far ser-
Vire l'aritmetica a curiosità scientlOche od a combinazioof di storia
e di cronologia, avendo l'esperienza dimostrato che con at tti Indo-
vinelli non si giova al calcolo e non si ottiene di fare apprendere
cose troppo lontano dall'uso pratico delle nozioni aritmetiche.
Anche per 11 sistema metrico decimale e per la geometria, che

tanto spesso vanno associati alle operazioni sui numeri, è indispen-
sabile l'atuto del metodo intuitivo. Ogni scuola dovrebbe dunque a-
vero la seria completa delle unità di misura effettive, non disegnato
sul cartellon1, ma di materia o di forma quali sono prescritte dalla
le¿ge.
L'osservazione dei mode]Ii renderebbe assai faelle il conoscere o

il ritenere come sono fatte e in che modo si devono adoperare. Al
trettanto utile sarebbe una raccolta di solidi geometrici in legno o
in cartone, abbastanza grandi per essere bene esaminati duranto la
lezione, anche dagli alunni che sono più lontani dal maestro.
Non è possibile dare a fanciulli, per via di definizioni e di figura

segnate sulla lavagna, uua giusta idea di linea, asperficie, colume
se non si presenta loro un cubo, una sfera, un cilindro ecc., perchè
osservino gli spigeli, le facca, la grandezza di ciascun corpo e ne

traggano la conoscenza dei primi ele:nenti di geometria. L'osserva-
zione sarà poi rinfrancata dal disegno e questo acuirà l'ingegno e
renderà ablie la mano acciò possano riprodurre coa mezzi diversi
le flgure ed I corpi che furono attentamente esaminati. Nell'Insegna-
mento geometrico sFha più che in altri la r;prova di questa verità :

alla sensazione ed alla percezione si assocta l'idea dell'oggetto: il
segno rappresentativo della idea, cloð ia parola, vien dopo per de-
terminarla e renderla manifesta.

Ar:tmelica, geometria, sistema metrico, debbono formare ua com-

plesso di cognizioni, di attitudini coal disposte, che, oltre all'effetto
di abituare a precisione assoluta di linguaggio, porgono subito al!e

famiglie, alle ollleine, ai traffici, ai camp•, unacontribuzione indi-
spensabile di ordine e di previdenza.

IV.

Storia d'Italla; geografla; diritti e doveri del cittadino.

Questo insegoamento si propone di dare a tutta l'Istruzione quel
compimento e quel carattere che meglio si convengono pi b=sogni
ed alle aspirazioni della natione italiana; inteado a far conoscere ed
amare la patria, divenuta libera e grande per virtà dei pensatori e
dei martirl che ne prepa-arono il riscatto da luogo servaggio ; vuole
indurre il convincimento che l'onore a la ricchezza del Paese dipen-
dono dalla probitò, dall'ingegno, dal lavoro e dal coraggio dei citta-
dini. Risultato supremo dev'essere dunque la coscienza del diritto
nata ed afforzatosi col sentimento del dovere, e il complacersi spon-
taneo del fanciullo sentendo di appartenere ad una nazione stimata e

potente, ch3 da Roma trasse auspleti di unitå e di grandezza.
Perchè real non si perda di vista il cencetto che le tre dis;ipline

qui agg•uppate ne devono formare una sola nel IRetodo, nelle appil-
cazioni e negli effetti, è d'uopo consjdprare che dalla loro coordina-
zione dipende di poter dare la prima forma, cioè la più durgyale, di
una educazione civile. (
Ma ognuna di esse, pur concorrendo ad uno stesso Ilne, ha biso-

gno di seguire talvolta un sentiero suo proprio e valersi di metodt
particolari, e perciò più convenienti al prolltto. È indispensabile adun-
que che l'educatore si faccia guidare da norme ben definite e sicure,
se dagPinsegnamenti speciali si ripromette materia ed occasioni di
richiami e di confronti, che servano a dare pregio di unità e di
evidenza a tutto l'insegnamento.

La storia nelle scuole elementari non può essere una esposir.lone
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continua di nomi, di fat i e di date; ma consisterà pr:ncipalmente in
racconti che stiano da så o valgano a dare un3 idea degli uomini e
degt! eventi che più contributrono all'opera del rinnovamento d'Italia

Sebbene questo narrazioni si propongano di muovere la fantasia ci

11 cuore e di suscitare entušiasmi di amor pat'io, non debbono tet-

tavia essere destituite delle qualità che sono essenz ali alla storia,
clob della veridicità assoluta e della rigorosa esattezza nelle circo-

stanze di luogo e di tcmpo, L'ordine crono!ogico var.à a collegarle
ed a renderle stabili nella memoria e negli affetti de:la puerizia.
Ragione vo!eva che i fanciulli della terza classe elementare, ai quali

una specie di esame di Stato accorda il diritto elettorale, fossero
lstruiti sulle vicende che nei tempi a noi più vicini fecero di pro-
vincie divise ed oppresse un solo e grande paese. Senza di questo
non avrebbero potuto comprendere appieno il sigaificato e l'impor-
tanza del nuovi diritti, né dall'esempio storico far emergere il dovere
che hanno di servire la patria con disinteressa ed amore. Così, fln
dal corso elementare inferiore, rimarrà impressa nella mente e nel

cuore quella parte di storia nationale, che può essere più facilmente

intesa, perchè viva ancora nel r:cordi domestici.

Nella quarta e nella quinta classe gli alunni, già preparati a con-

siderare le presenti condizioni d'Italia como continuazione ed effetto

di quanto i padri operarono, sapranno senza difflcoltà procedere verso
età ancora più remote e intendere come ne' secoli trascorsi il con-

cetto della patria e l'idea liberatrice di Roma informarono tutto 11

pensiero, tutta Parte, tutta l'azione del popolo italiana, e condussero

questo, uscito appena dalle recenti battaglie nazionali, a comporsi
pacificam3nte sotto la tutela di quelle libere istituzioni, che sogliono
p osperare in tempi di civiltà già matura. Anche in questa parte ptù
complossa del programma par necessario che gli (avvenimenti siano
collegati insieme, nel loro ordine cronologico, da qualche idea gene

rale, così che i nomi, e date, le circostanze tutte concorrano aTin-

ento di rendere chiare ed aparte te vicetde p'à notevo'i della na-

zione ital ama.

Sarebbe ozioso rammentare al maestri la naturale e intima con-

nessione fra la storia e la geografia d'Italia e spiegar foro le ragioni,
per cui sembrð savio partito trascorrere alquanto, nei programmi,
oltre i confini del nostro paese. Non infruttuoso all'incontro sarà il

confermare qui le istruzioni del1888, che dall'esperienza furono dimo-
strate baone per l'insegnamento elementare della geografia.
« Qualche nozione sui punti cardinall o sulla forma della terra ptð

esser data anche nelle primo classi. La cosa più importante è di

condur falunno per via di esercizi pratici a comprendere, che cosa

sia una carta geografica e farne uso. I bambini capiscono infatti il

disegno in prospettiva, perchè inppresenta loro le cose come le ve-

donó, ma non capiscono il disegno in planta. A spiegarlo loro 11

'maestro deve disegaare sulla lavagna l'area della scuola o del cor-

tile, e poi via via di una delle strade principali della città o del co-

mune, indicando i punti in cut si trovano la chiesa, il municipio, la
piazza dèl mercato, e altri luoght noti, che et rallegrano infantilmente
di sentir ricordare. Di mano in mano che eg\l disegna sulla lavagna,
puó faisi seguire dagli alunni con un disegrio simile per via di ba-

stoncini, che posino sul loro banco o di linee che seguino sul loro
quaderno. Cið fluo a che, avvezzatill a comprendere la corrispondenza
del disegno alle cose, possa presentar loro la pianta della città o del
comune. Da questa, sulla quale eserciterà gli alunni per qualche
tempo, facendo loro trovare le strade e le piazze più conosciute, pas-
serà con lo stesso metodo a disegnare sulla lavagna le strade dei

dintorni e poi i flumi o i laghl o i monti e i paesi victni fino a

poter far uso della carta della provincia. Nè metodo differente è da

seguire nel passare dalla provincia all'Italia; con questo però che 11

maestro, a non generare confusione, tratterrà per qualche tempo i

suoi alunni, soltanto, suppongasi, sul monti dell'Italia, poi so'tanto
sul fiumi e sui laghi, poi sulle città, gnaovando il disegno dell'Italia
intera o di una parte di essa per ciascuno di questi insegnamenti.
Quando poi gli alunni si siana per tal modo impratichiti dell'uso

delle carte, potrà procedere p ù spedito parlando dell'Europa e delle

altro parti del mondo ».

« Via via che il discorso ne porga l'opportunità, il maestro non

ometterà di somministmre a' suoi alanni qualche nozione di geogra-

fli fisica. Tutto questo però con grandissima parsimonia e senza mai

diœenticare, che gli alunni non sanno fisten, e sorvendosi, quanto
più a possibi'e, dell'esservazione dei fenoment comuni. Per questa

via arriverå in ultimo alla forma della terra ed a' suoi rapporti col

sole ».

Dei diritti e dei doveri del cittadino, desunti dallo Statuto del Re-

gno, si farà menzione fla dalla terza classe elementare con accorgi-
mento e discrezione tale, che gli alunni non siano forzati a ritenere

quello che va oltre il loro intendtmento ed a troppo diverso dalla

nozione dei doverl propri alla loro età e condizione.

Ove sia stato posto ben solido il fondamento della educazione mo•

rale, diverra agevole far procederc il rispetto alle leggi ed al magi-
strati dal sentimento di riconoscenza e di ossequio Verso i parenti
che ben governano la famiglia; dall'obbligo di lealtà e di giustizia
verso tuttl, 11 diritto e 11 dovere di cooperare alla prosperità e al

decoro della patria.
Nella quinta classe è possibile spiegare più ampiamente quegli ar-

ticoli dello Statuto che determinano in modo positivo i diritti o i
doveri del cittadino, e illustrar11 col far conoscere le funzioni del

grandi poteri dello Stato e gli attributi particolari delle pubbliche am-
ministrazioni. Così non parrà troppo difficile intendere la differenza

che passa fra la legge morale e la scritte, e notare come la prima
comandl a clascuno, nel segreto della coscienza, l'adempimento del

dovere, lascíandogli la responsabtIltà degli atti dinanzi a Dio, a sò

stesso ed agli uomini; laddove l'altra impol.c a tutti i componenti
la società, e sotto pena determinate, in certo numero di p escri-

zioni inviolabill, che valgano ad ass'curare l'ordine e la pace nella

civile convivenza.
Neh'esporre la legge fondamenta'e dello Stato bisogna insistere so-

pra tutto nel principlo the il voto è un diritto, ma è pure moral-

mente obbligatorto; che dev'essere libero, coscienzioso, disinteres-

sato, vòlto unicamente al bene generale del paese. IUguardo alle im-

poste, non si trascari di persuadere che ogni frode, per sottrarsi a

quest'obbligo, ð colpa uguale anzi maggiore, del nuocere af privati
nella loro proprietà. Si ponga mente in mbdo particolare a non di-

sgiungere mal l'idea del diritto da quellanecessariaecorrispondente
del dovere. Per tal modo, ad esempio, il diritto della IIbertà indisf-

duale e del domicilio inviolabi'e deve richlamare al rispetto della

persona e degli averi altrui; sl principio della libertà di coscienza

deve associarsi il dovere di non offendere in alcun modo IP opinioni
e la fede di un a'tro cittadino; alla facoltà di lavorare e dl associarsi

ad un fino onesto, l'obbligo di non imped!re alcuno nell'esercizio della

sua attività.
Escano dunque dalla scuola elementare generazioni moralmente

rianovate, per le quali l'ossequio alla legge sia forte e invincibile

come 11 sentimento di libertà, e l'amore di patria si trasformi in atti

quotidíani di onestà, di lavoro, di sacrifitio.

L'avere assegnato la storia, la geografia, i diritti e i doveri del

cittadino al'e tre ultime classt, non vuol s'gnificare che i maestri

alle prime due debbano astenersi dal prendere occasione da letture

fatte, da feste nazionali, da monumenti visitati per dare un certo av

v'amento a quella educazione morale e civile che al'a (Ine del corsa

elementare sarà ben salda e compiuta.
Nelle tre ultime classi non possono maneare, oltre alle carte della

provincia, dell'Italia e dell'Europa, alcuni quadri che rappresentino i

fatti più importanti della storia italiana; come nelle prime debbonsi

raccomandare i quadri che raffigurino fatti ed esempi della vita reale.
Questi e quelli offrono ai maestri un valido sussilio didattitco ancha

gli esercizi del comporre a voce.
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V.
Calligrafia.

La necessità di condurre, nel primo insegnamento, dl egual passo
lettura e scrittura e di affrettare la notione fondamentale dell'alfa
beto, toglie al maestro la possibilità di curare che i fanciulli scivano
subito con una certa precisione di forme. A riparare sollecitamente
11 danno, egli deve, innanz1 che lo scrivere grossolano e rozzo di-

Venti abitudine, rifarsi indietro e tornare ai primi esercizi grafici, col
proponimento di far servire 11 metodo e l'arte als'acquisto di una

scrittura nitida e bella.
Non sono cose indilTerenti e da lasciare al caso od al capriccio la

positura della persona, la distanza fra l'occhio e il quaderno, il molo. I

di tenere la penna ed altre simiglianti. Anzi dipende da esse per la

maggior parte lo scrivere bene o male, l'assuefarsi o no all'accura-
tezza in una delle oparationi più utih e frequenti della vita.
La negligenza del maestro in questo genere di eserciti, oltre al

creare un impedimento forse insuperabile all'arte calligrafica, pro-
duce guasti ancora più gravi nella salute degH alunni; perchè l'al-
teggiamento vizioso della persona tende a deformare il corpo, ad of-
endere l'organo della vista, a impedire la libera respirazione, dispone
insomma, col riprodursi continua di certe cause funeste, a dif tti e
malattie insanabili.
Gli esercizi di calligrafla, movendo dalla prima classe, ove comin-

cia Pobb!!go dell'insegnamento e dell'esame, guidino lentamente, ma
con giudiziosa progressione, gli alunni a scrivere il corsivo ordinario
in modo chiaro e spedito.
Le varietà di forme e di ornamenti nel:a scrittura sono da lasciare

alle scuole mezzane.

Ogni cura si ponga nel mantenerc i quaderni puliti o senza sgorbi
nel far si che ogni pagina di scritto palesi con la sua nitidezza le doti

mig1ori dell'anima; giacché la cal;igrafia concorre, insieme col di-
segno, als'intento di educare all'attenzione ed all'ordine, all'esattezza
ed al buon gusto, qualità di grande valore nell'economia dome-

stica, nelle arti e nelle industrie, come nel,'esercizio di pubbliche
funzioni,

VI.

Nozioni varie.
L'educazione intellettuale del fanciullo si rende manistesta col sem

plice ed ordinato discorso, che lascia trasparire bron senso e retto

giud zio mentre dalla vivacità del sentimento acquista moto e calore.

Quindi avvlene che Pesame di lingua nelle scuole elementari, antichè
r:chiedere all'aluono qualità artistiche e pregi di elocuzione e di stile

si contenta di forme precise e corrette, e di una giusta misura del,
grado di vigore e d'intensità, cui l'intelligenza pcvenne dopo lunghi
o ben d retti esercizi di riflessione. Chi é avvezzo ad osservare le

cose come sono ei fatticome avveng3no,a risallre alle cause, a sco·

prire, mediante l'osservazione e l'esperienza, i rapporti fra la natura
esteriore e le necessità fidche e morali dell'uomo, riesce a parlare
raviamente e a trarre dalla retta coscienza la virtù del convincere e

del persuadere.
Vi è dunque al di fuori, anzi al disopra del programmi una scienza

nuovo, che, sdegnando i freni di minuziose prescrizioni, ama spar-
gere liberamente i suoi benellti, secondo che la solerzia delPeduca-

tore e i bisogni particolari della scuola ne richiedano luce e coa-

forto. È Ifscienza della vita, cui non furono dati termini certi di

tompo e di spazio, perché appare molteplice e varia, come varlo di

aspetto e di forza si presenta l'uomo nelle età e nei luoghi diffe-
raat¡ e luogo il cammino che percorre verso l'incivilimento.
Da questa fonte di sapere anche un bambino può attingere qual-

che alimento vitale dell'intelletto, come accade nel gterdino infantile

prima palestra al senso e allo spirito. Uscito di la, vede tallargarsl
di continuo l'orizzonte, ma non mutarsi la materia e l'obbietto delle

conoscente. II lavoro si fu di giorno in git rno più attivo e difflelle,
solo perchè le cose, già osservato nei caratteri che più colpiscono i
sensi, rivelano qua!!tà e relazioni nuove, senza cangiare essenzs e

figura, e vengono intrecciandosi per formare di tanti anelli una sola
e forte catena.

La curiosità ingenita del fanciullo obbliga così la madre come il

maestro a iniziare ed a proseguire senza interruzione Finsegnamento
delle cose, e nel tempo stesso addita loro il solo metodo che pub
dare buon frutto, quello che costringe a vedere, a toccare ed a fare

per apprendere.
Dallo studio che insegnanti e pedagogisti hanno fatto intorno all'in .

dole, agli scopi, ai risultati di siffatto ammaestramento sperimentale,
fu desunto come uno schema di cognizion¿ assolutamente necessario

a chiunque non debba avere altra scuola se non quella aperta a tutto

il popolo. Il suo disegno, concepito e formato a guisa di cerchi con-

centrici, è tutto compreso nelle seguenli linee generall:
1 Nome ed uso degli oggetti più comunt ;

2. Divisione del tempo;
3 Corpo umano e cure igieniche;
4. Al.menti, vestiario, abi:azione e normo igteniche:
5. Animall, piante e minerali;
6. Proprietà fisiche dei corpt;
7. Fenoment p:ù comuni riguardanti l'aris, l'ac<¡ua, la luce, il

calorico, il suono;
8. Arti, industr:e, s'rumenti da lavoro;
9. Mezzi di comunicazione e di trasporto;
10. Principali invenzioni e scoperte.

Siccome nella comprensione di questo disegno stanno racchiusi

proporziontimente il minimo e il masssimo delle conoscenze pratiche
ed utili che la scuola elementare deve impartire, così è sembrato=

Inopportuno 11 vecchio sistema di ripartire le categorie predette e

assegnarne un certo numero a ciascuna de!!e cinque classi. Oltre a

ciò, pareva assurdo il prevedere in un losagnamento, che è oggettivo
ed occasiona!e, come e quando un maestro sarà posto in grado di
richiamare l'attenzione degli alunni sopra caso determinate; donde
sarebbe pure venuto 11 solito pregiudizio di lasciare un fanciullo che

interrompa il corso elementare, sfornito affalto di certo nozioni,
es'ese più o meno, ma serppre e tutte indispensabili.
Sarebbe fare ingiurla alla perspicacia del maestro il dimostrare che

in ciascuna c'asse le dieci categorie enunciate debbono avere il loro
adatto svolgimento, e lo spiegare come taluna meriti di essere fecon-

data e svolta con maggior cura el estensione, secondo l'ambiente
che circonda la scuole.
Dal programma didattico su queste nozioni varie, per lo quali ftr

lasciata al maestro libertà maggiore, 81 giudicherà più sicuramente
che mai della sua abilità ed esperienza,
È certo <he la scuola non può largire tutto il sapere; ma è pur

Vero che fallirebbe allo scopo, se le cose Insegnate non diventssero
durevole acquisto. L'istruzione sia ristretta, ma non superüclale; poca,
ma so'ida e capace di produrre buoni effetti per tutta la vila.
È insullleiente a questo proposito l'aiuto de' consueti libri di testo

che recano con sò la pesantezza ed il tedio delle enciclopedte. Ptå •
del libro, glovano la bonta e l'industria del maestro, che sa cogliero
le occasioni, e spesso crearle, per fare richiamo all'attenz'one, al giu-
dizio, all'attività spirituale dt! fanciullo, tanto più gagliarda quanto
meno se ne disperso in vant conati di scienza.
Occorre prendere le mosse da oggetti sensibill, da fenomeni bene

percepiti ed osservati; acuire I sensi nel lavoro di conoscere le cose
e di riprodurle, fin dove è possibile, con rappresentazione plastica o

grafica; mettere gli alunni in cospetto di realità concrete, e poi gra-
dua'mente sospingerli all'opera più alta del ragionare su quanto osser-

Varono o riprodussero, anche senza la presenza e l'aiuto di oggetti
materlaii.
I,e noz'oni vari2, delle quali si discorre, saranno dunque diretta

conseguenza di un insegnamento intuitivo e pratico, fondato sul buon
senso, sulla forza deL'evidenza, sulla facolth originaria dello spirito
umano di atTerare a prima vista la parte più semplice e importante
di un oggetto.
Diverrà praticamente vantaggioso quando il maestro sia convinto

che bambini e fanciulli, sospinti dalla curiosità e dalla bramosia del
conoscere, non hanno da perdere tempo e da logorare il cervello
interno a questioni che traseendono la loro età e il loro grado d'in.
telf ganza.
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Del museo scolastico e degli altrl mezzi adatti all'insegnamento
oggettivo si è parlato nelle Istruzioni generali.
Gioverà grandemente che talora l'intera scolare sea sia condotta

fuori di classe a riconoscere quanto nelle produzioni naturali, nel:e
arti, nelle industrie, nel monumenti ò più meritevole di csservazione

e di studio. Nessun'opera letteraria ha potente II linguagglo come lo

spettacolo della natura; nessuna poesta parla vivamente alla imma-

ginazione ed al cuore como quella che spontanca si desta dai mo-
numen'i e ridico le sofferenze o le glorie degli antenati.

VII.

Disegno. Canto. Ginnastica. Lavoro.
11 disegno è uno del mezzi che più frequentemente soccorre il

maestro nello sforzo che deve fare ogni giorno per rendere intuitivo
e pratico 11 suo insegnamento. Dalla necessità deriva l'esper:enza, e
da questa il metodo più conveniente par otteaere che l'alunno sia

educato all'intuizionc della verità nello spazio, alla rispondenza pro-
porzionale tra l'oggetto c la sua flgure, a qucila r =condita armonia
di linee e di forme, onde nas ee si rivela il buon gusio. In Italia,
la cui storia à prima nel mondo per le glorie dell'arte, l'insegnamento
del disegno deve penetrare benefico e fruttuoso tra le akre disci-

pline; prendere, più spesso che ora non fa, le veci del linguaggio
per rappresentare le immagini che furono impresso nella mente dalle

cose osservat•.

Se dunque non v' è un programma particolare di d segno, l'obbligo
di farne uso continuamente e con giusta misura, dai primi saggi di

calligrafla sino allo studio delle farme geometriche, dalle semplici
linee che cir"oscrivono sulla carta il paesello nativo sino ai contorni

dei paesi più g di, à scritto fra i doveri di una bene intesa edu-

catione

Le presenti istruzioni si restringono pertanto a consigliare che, ab-
bandonando la pretensione di formare piccoli artisti, clascun maestro

usi diligenza nel dare agli esercizi di disegno così fatto avviamento,
che, oltre a rendere facili ed evidenti le diverse materie insegnate,
valga a diffondere anche al di fuori le abitudini di esattezza e il buon

gusto, che concorrona al rinnovooiento morale ed economico delle

classi lavoratrhi (').
***

QueCo che fu detto intorna al disegno, si applica compiutamente
al canto, che può e deve entrare nella scuola, non tanto come ricrea-

zione, quante come mezzo educativo. È dolorosa l'interruzione che

per questo riguardo si nota fra il giardino d'infanzia e la scuola. Ivi

la preghiera e l' inno che parla soavemento di virtà e di patria, sol-

levano gh animi; qui troppo spesso il silenzio non è interrotto che

dal suono della lezione consueta Sicchè manca uno dogIl esercizi, che

p ù si accorda con g1'intendimenti di una savla dise plina, e si re-

3pinge quello che p'ù va!O d ingentilif6 gli animi 6 megliO 11 dispOHO

a dcevere forma ed abito di educazione morale. È da augurarsi per-
tanto che d'ora in poi nella scuola italiana, como accade tra i popoli

þià civijf, il canto abbia posto e dignità ragguardevole e sia conforto

a desiderii, .speranze ed opero generose.

Per la legge 7 luglio 1878 la ginnastica educativa fu resa obbliga-

toria in tutte le scuole I maestri elementari osservando, per questa

parte, le istruzioni e i programmi speciali non f.dliranno allo scopo

di dare robustezza ed agilità alla memb a, nel tempo stesso che,
rendendo lo spirito degli alunni più agile e pronto, sapranno ispirare

il sentimento dell'ordine e il coraggio che deriva dalla flducia nella

.sanità e nella forza, di fronte a qualsiasi ostacolo, e sempre a tutela

della propria e dell'altrui libertà.

La scuola dev'essere posta in corrispondenza più intima coi biso-

got del popolo e cogli atti più importanti della vita. A darle carat-

(*) Sono da raccornandare gli « Elen:enti di disegno ; metodo
compilato dal Ministero della P. I. per le seuole primarie e le nor-

mali ». - L'utile ricavato dalla vendita va a beneflzio del Monte

pensioni pel maestri,

tore e movimento conformi al!e aspirazioni moderne, conf, risce di-
rettamente il lavoro, che innalza e nobilita chiunque senta dignità di
uomo e di cittadino. Anche per questo riguardo i principil e le tra-
dizioni della pedagogia flöbeliana non vanno interrotte nel passaggio
dall'asilo alla scuola; debbono anzi essere estese e fecondate me-

diante nuove e p'ù utili applicazioni, secondo che l'abilità del mac-
stro e la buona disposizione degli alunal diano lume e consiglio. Le
occasioni sovrabbondano; solo è da badare che la scuola non diventi

un lsboratorio e che gli esercizi manuali non usurpino il luogo di
occupazioni vòlte più direttamente ad educare Pintelletto ed il cuore.
Il metodo non puð essere che questo: secondare la curiosità natu-
rale dei fanciulii, destare in essi 10 spirito di osservazione e diri-

gerlo a fare, piuttosto che a dire como una cosa sl faccia.

E chiaro che quasi tutte le materie d' insegnamento possono aver
qualche aiuto da queste esercitazioni di lavoro educativo, che ten-
dono, insieme col disegno, con la plastica e con altri mezzi di rt-

produzione, ad associare la mano e l'ingegno, il senso e lo spirito
nell'opera concorde di pensarc e di agire.
Altrettanto dicasi per le scuole femminili d ogni ordine o gredo,

nel e quali di tanto in tanto, can opportuna successione, la maestra

prende uffleio di madre e di buona massaia. Alfa maestra non si

prescrive l'ordine, 11 numero e la qualità dei Isvori donneschi; dirà
essa nel suo programma didattico con quali mezzi vuoto ottenere

che le suo allieve si rendano esperte nei laYori che occorrono p'ù
frequenti in una famiglia; dirà essa di quali industrie si varrà per-
chè la scuola sia apprezzata ed amata in proporzione dei vantaggi
che ne provengono all'economia domestica.

VIll.
Programma didattico. Orario. Esercizi per iscrlito nella scuola ed

a casa. Registri. Esaml.
La regolar.tà negli atti che costitu!scono, per così dire, il buon

governo della scuola è condizione non ultima di ordine, disciplina e

profitta. Onde generalmente sono poco appr, zzati i maestri, che seb-
bene forniti di coltura e di abilità d dattica, non osservano l'obbligo
di dare a tutte le operazioni scolastiche le maniere e l'aspetto che

si riscontrano nelle famiglie e negli istituti saviamente diretti.
Allorchè più scuole di un comune o di un mandamento sono afli-

date a un direttore didattico, questo adopera tutti i mezzi di cui di-
spone per ottenero che i maestri adempiano sollecitamente o bene i
loro dove i, ed ò largo di consiglio e di aiuto al meno volenterosi
ed esperti. Ma i più degli insegnanti, liberl como sono da un2 vigi-
lanza immediata, debbono provvedere direttamente e da soll a tutti

i lavori prescritti dal regolamento e da speciali ordinanze ministe-

rtale, e procurare che la scuola renda immagine di un'amministra-
zione previdente e inecnsurab le. Torneranno dunque utili a tutti con-
sigli e norma per l'esecuzione di atti che sono assai importanti per-
chè rivestono carattere d'interesse generale.

Gli insegnanti conservino in classe, o'tre al calendario pubblicato
ogni anno dal R. Provveditore ag'i studi della provincia, un esem-
p'are dello Istruzioni e programmi vigenti per lo scuole ele-

mentari.

Nel periodo de'le vacanzo annuali il maestro formerà per la sua

scuola il programmt didattico, dal qualo apparisca, non solo lo svi-

luppo che sarà dato alle materie d'insegnamento soggette ad esame,
ma pure l'estensione che prenderanno le altre, di cui si fa parola in
particolari istruzioni. Esporrà succintamente le ragioni che gli consi•
gliarono di dare ai singoli insegnamenti un ordine ed una estensione

particolare secondo i bisogni della scuota, e indicherà altresi i libri

di testo preseelli.
Nei comuni che contino più scuole elementari, il direttore didat-

tico o l'insegaante p!ù anz ano delle classi superiori, alcuni giorni
prima che cominci il corso delle lezioni, convocherà e presiederà una
adunanza de'suoi col'eghi per la lettura e per la coordinazione dei
programmi didattici. DI tale seduta si farà processo verbale, e questo,
insieme col programmt approvati, verrà subito trasmesso al R. Ispet,



5970 GAZZEÌ'Ï'A lŠFÏ0IALE bËL RËGNO D dALIA

tore scolastico del circondario, 11 quale, nel più breve termine pos-
sibile, esaminerà ciascun programma, e quando lo abbia riconosciuto

esatto e regolare, vi apporrà la pr< pria firma con parole di appro-
vazione o di lode, e lo restituirà al maestro, al quale appartiene:
trovatone alcuno irregolare, lo rimanderå suggerendo le opportune
cortezioni.
Quando manchino in un luogo le condizioni per l'esame collegiale

dei programmi, ciascun insegnante invierà il proprio direttamente al
R. ,ispettore.

E fatto obbligo di conservare nelle classi 11 programma approvato.

Nel regolamento è stabilito a quali autorità spetti di flssare il prin-
cipio e la ßne dell'anno scolastico. Alle medesime è commesso di
determinare se l'orarlo sarà unito o divlso per tutto l'anno o sola-

mente in alcune stagioni. Dopo che slasi deliberato su tale oggetto,
Pinsegnante formerà per la sua scuola, nel limiti della tabella gover-
nativa, un orario particolareggiato, d stribuendo fra I giorni della
settimana gl'insegnamenti e gli esercizi diversi. Anche questo orario
Terrà tenuto nella classe per tutto l'anno scolastico.

Direttori, maestri, presidenti di commissioni esaminatrici debbono,
coadiuvati a l'uopo dalle autoritàgovernative, ottenere in tempo dalle
amministraz!oni comunali i registri indispensabili e secondo i mo-
delli prescritti; ognuno, per la parte che lo riguarda, provvederà a

segnarvi le indicazioni necessarie.

Iliprova delle rotazioni contenute nei registri sono i lavori ese-
guiti durante l'anno o nel tempo degli esami, Gli uni e gli altri, dl-
liµntemenla corretti, si conservaranno nella scuola I primi si re-
stituiranno, in fin o'anno, agli scolart; i secondi saranno tenuti a

disposizione delle autorità clie rilasciano o autenticano i certificati di

esame.

L'effleacia del lavori scritti crescerà di molto se gli insegnanti,
como ragion vuole, cesseranno dall'assegnarne di troppa lunghi e

difficili. A questo proposito è raccomandata nelle scuole elementari

la pratica degli esercial per iscritto da farsi non di rado nella scuola,
in luogo degli eccessivi còmp ti domestici che sogliono aggravare i

fanelul;i o ccstringer;i allo scrittoio anche quando, in mezzo at loro

cari, potrebbero nei giuoclii e nelia conversazione rinfrancare le

forze morali e 'e fls che. Il maestro diventi spesso collaboratore dei

suoi allievi; chiami l'intera classe a una sobria contribuzione d idee;
ralfrent opportunamente i frettolosi e sospinga i timidi con amore-

Voli suggerimenti; aiuti tutti nella fatica del trovare la via più spe-

dita che conduce alla meta. Componimenti da fare in casa non s¡
p'escrivano che pel giorni di vacanza; negli altri basti ordinare ripe.
titioni di cose studiate, esercizi di memoria, applicazioni pratiche
d gli elementi di aritmetica e di geometria, sopra tutto letture che,
cccitando la curiosità, servano, dilettando, alla buona educazione.

)¾ella legge 13 novembre 1859 e fatta parola di un esame a metà

d'anno. Questa dispos'zione non va interpretata in modo che, cessate
Ic lezioni e mutato l'orario, 11 corso della scuola rimanga interrotto.
Al principio del sesto mese può farsi invece una ripetizione seguita
da espe tmenti orali e scritti, che valgano ad accettare il merito del
singoli allievi; i risultati concorreranno a formare la media del mese.

Gli esami della fine dell'anno sono di promozione, di prosetogll-
m3nto dell'obbligo dell'istruzione e di licenza dal corso superiore.
La composizione di ciascuna giunta esaminstrice è determinata dal

regolamento. Quato però s'Intende fin d'ora modificato in riguardo el
numero delle prove ed al modo di valutarle, a termine dei nuovi

programmi. A tal uopo si stabilisce quanto appresso:
1. L'alunno che non abbia ottenuto la media annuale di sei de-

cimi nella condotta ovvero nel profltto, o sia mancato, giustificando
o no le assente, a metà del numero totale delle lezioni (calcolandone
due per ogni giorno di scuola) non sarà ammesso agli esami della

prima classe.
2 INon può conseguire l'approvazione un candidato che in cia-

scuna delle provo orali e delle scritte non abbia meritato sei punti
u dieci.

3. La prova scritta di lingua italiana consta della dettatura e

del componimento. Si farà la media dei punti ottenuti nell'una e nel-

l'altra, e si concederà l'approvazione nel solo caso che in ciascun

esperimento il candidato abbia meritato i sei decimi.
4. Quando nel fare le medie dei voti conseguiti entro l'anno e

nella duplice prova scritta dl lingua italiana risulti una frazione d

punto non inferiore a 0.50, sarà calcolata come un íntero.
5. Nella prima classe le prove scritte di esame si faranno in un

solo giorno, al mattino.
6. La dettatura e il componimento, nelle altre classi, verranno

eseguiti in due giorni distintl, al mattino.
7. Al componimento sono assegnate tre ore.

8. Negli esami di prescioglimento e di licenza i candidati scri-

Teranno tanto la minuta quanto In buona copia su fogli firmati dal
presidente della Commissione esaminatrice.

9. L'ordine delle prove orali sarà determinato in modo che un
candidato le sostenga in due volte, con l'intervallo di almeno due ore
fra i due esperimenti.

10. Le prove orali di lingua italiana e di aritmetica pratica du•

reranno quindici minuti ciascuna ; quella di storia, geografla, diritti
e doveri del cittadino, venti minuti. In quest'ultima non sarà data

l'approvazione ove risulti l'insuffletenza in una delle materie che co-
stituiscono 11 gruppo.

11. L'alunno r:provato nella prima sessione ripeterà nella seconda
le sole prove fallit'.

PROGRAMMI

I.

Lingua italiana

(Corso interiore).
CLASSE I. -- Lettura e scrittura simultanea.
Dettatura di parole e di proposizioni.
Conversazioni dirette a condurre gli alunni ad esprimere i loro

pensieri.
Esercizi di memoria.

Esame: Prova scritta: facili proporzioni sotto dettatura.
Prova orale: saggio di Iet ura con risposta a qualche domanda

sulle cose le'te.

CLASSE II. - Lettura coa spiegazione dei vocaboli e delle pro-
posizioni lette.
Scrittura per imitazlone.

Esercizi graduati di dettatura,
Conversazioni dirette a condurre gli alunni ad esprimere conve-

nientemente i loro pensteri ed a formare facili componimenti orali.
Esperimenti di comporre per iscritto.
Esercizi di memoris.

Esame: Prove scritte: a) brevi periodi sotto dettatura; b) saggio
di comporre intorno ad oggetti o a fatti tra i meglio conoseluti degli
a'unni.
Prova orale: lettura con spiegazione delle cose lette.
CLASSE III. - Lettura corrento con spiegazione delle cose lette.
Esercizi graduati di dettatura con speciale riguardo all'ortografla

ed all'interpunzione.
Avviamento allo studio della grammatica; coniugazione, per via di

adatte proposizioni, di verbi ausiliari e dei regolari più comuni.
Esercizi di memoria.

Componimenti a voce e per iscritto, p:•eferibilmente su argomenti
svolti nella scuola; scritture di uso più comune.

Esame: Prove scritte: a) saggio di dettatura: b) componimento
su facile tema.

Prova orale: lettura con riassunto delle cose lette.
(Corso superiore),

CLASSE IV. - Lettura con sp:egazione delle cose lette; riassunto
di letture ratte a casa.

Esercizi graduati di dettatura.
Coniugazione, per via di adatte proposizioni, del Verbi regolari, ed
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esercizi pratici per distinguere quelle parti variabili del discorso, che
nel'a proposizione accompagnano il verbo.

Studio a n.emoria di scelte piose o poesie fra quelle dettate e cor-

rette.
Componimenti a voce e per iscritto.
Esame: Prove scritte: a) saggiodidettatura; b) componimentoin

forma di racconto o di lettera.

Prova orale: lettura con riassunto delle cose lette; richiamo a

qualcuna fra le mozioni grammaticali insegnate.
CLASSE V. - Lettura don spiegazione delle cose lette; riassunto

di letture fatte a casa.

Esercizi graduati di dettatura.
Coniug zione, per via di adatte proposizioni, del verbi irregolari,

ed esercitt pratici per distinguere quelle parti variabili ed invaria-
bili del discorso che nella proposizione accompagnano 11 verbo. Ele-

menti della proposizione. Idea generale del periodo; distinzione della

proposizione principale dalle altre. Riepilogo delle nozioni grammati-
cali. Uso del dizionario.
Sttidio a memoria di scel:e prose e poeste fra quella dettate e

corrette.
Componimenti a voce e per iscritto.

Esame: Prova scrina: a) saggio di dettatura; b) componimento.
Prova orale: leituta con riassunto delle cose lette; richiamo LIIe

tioxiotil gramala.ieall insegnate.
II.

Aritmetica pratica

(Corso inferiore).
CLASSE 1. - Nunnrazione parlata e scritta sino a 100. Esercizi

orali sulle quattro op3razioni sino al 20.

Esame. Prova orale.
CLASSE 11. - Numerazione parlata e scritta fino a 1000. Esercizi

o"ali sulle quattro operaziani sino al 100 e scritti sino al 1000, ap-

plicati alla soluzione di facili problemt. (Uno dei fattori nella molti-

plicazione e il divisore nella divisione debbono avere una sola cif a).
Concetto intuitivo della frátfone oídinarla.

Esame. Prova orata.

CLASSE 111. - Numerazione parlata e scritta oltre il 1000. Plo-

gressivi esercizi orali sulle quattro operazioal. Esercizi scritti sulle

quattro operazioni dei numeri interi e decimali con relative applica-
zioni. (Il divisore non deve avere obre le tre c fee). Seri.tura delle

frazioni ordinar:e, e metodo pra'ico p:r ridulle in decimalt.

Conoscenza pretica dei p:si e delle misure metriche di uso più
comune.
Disegno a mano 1.bara o denn z!ono del!e linee e degli angoli.
Esame. Pro%a orale.

(Corso superiore).
CLASSE IV. - Esercizi di calcolo mentale. Ripet zione de lo quat-

tro operazioni sui numeri interi e decimali con relative applicazioni.
lilisure metriche di lunghezza e di superücle.

Disegno a mano libera e defluizione delle flgare geometriche piane;
regole pratiche per misuratle.

Esame. Prova orate.

CLASSE V. - Esercizi di calcolo mentale. Rapporti e proporzioni;

esempi di proporzionalità. Regala del tre semplice col metodo di ri-

duzione all'unità, e applicazioni diverse.

luisure metriche di volume, di capacità, di peso e dl valore.

Disegno a mano libera e dellafzione dei solidi: cub), prisma, ci-

lindro, piramide, cono, sfera; regola pratiche per misurarli.

Numerazione romans.
Esame. Prova orale.

III.
Storia d'Italia, Geografia,

Diritti e 13overi del cittaclino

(Corso inferiore).
CLASSI: III. - Racconti educativi che riguardino i fatti e gli uo-

mini più notevoli del risorgimento Italiano dal 1848 al 1870.

Punti cardinali e modo di orientarsi. Nozioni ed esercizi, per eu

dalla conoscenza del !uogo ove trovasi la seno a, si paesi grad,ga-
mente a quella del Comune, della Provincia e dell' Italia. Principali
prodotti naturali e industriali.

Cenni sui diritti e doveri del cittadino.
Esame. Prova orale.

(Corso superiore).
CLASSE IV. - Idea generale dei grandi periodi della storia d'Ita-

lia. Racconti educativi che riguardino alcuni del fatti e degli uomini
più notevoli della storia romana e della storia modtoevale.

Descrizione sommaria delle partt in cat vien ditisa la terra. No-

zioni generali sugli Stati d'Europa.
Cenn! relativi alla famiglia, alla società, alla nazione, al governo.
Esame. Prova orale.

CLASSE V. - Racconti educativi che riguardino alcuni det fatti e

degli uomini pin notevoll della storia moderna. Breve storia del ri-

sargimento italiano.
Ripetiz'oni delle nozioni di geografla già insegnato. 11 Regno d'Ita.

lia stullato in particolare. Elementi di cosmografia: stelle flsse, pia-
nett, satelliti, comete ; moto di rotazione e d1 rivoluzione della terra

e fenomeni che ne derivano; la luna e le sue fas1.
Diritti e doveri del cittadino desunti dallo Statuto, Cerini sull'or-

dinsmento politico e amministrativo del Regno.
Esame. Prova orate.

IV.
Calligrafla

PER TilTTE LE CLASSI. - Esercizi metodici di Borittura, i quali,
cominciando dalla prima classe, conducano l'àlüñoo ir scrivkh 11

corsivo ordinario in modo nililo e spedito.
Esame. Saggio di calligra0a, la c:a3cuna chssa, corrisp3ndente agli

esercizi fatti.
V.

Nozioni varie

1. Nome ed uso degli oggetti più comuni.

2. Divisfoae del tempo.
3. Corpo umano e cure Igianiche.
4. Alimenti, vestlario, abitazione, e norme Igieniche.
5. Animali, piente e minerali.

6. Proprietà flsiche del corpi.
7. Fenoment più comuni riguardanti l'aria, l'acqua, la luc3, 11 ca-

lortco, il suono.
8. Arti, industrie, strumenti da lavoro.
9. Mezzi di comun'cazione e di trasporto.
10. Principali invenzioni e scoperte.
N. B. - L'ostensione da dare a questa parte speciale del pro-

gramma in ciascuna classe, nei limiti fissati dalle istruzioni, à riser--
vata al maestro nella formazione del programma d dattico.

TARELLA dell'orario per le scuole elementari.

Orario diviso Orario cogtinuato

Lez'one Lezione Prima Refezione Seconda
del del e

mattino p:meriggio lezione titreatiotle lezione

Corso iniaiore . . due ore due ore due ore mezz'ora due ore

ll, 11 e III dme)

Corsouperiore. .
tre ore due ore duo ore mezz'ora due oro

(17 eV classe] o mezzo
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SCUOLE ELEMENTARI
(Mod. N. i - Front.) (M0d, N. 2 - Front.)

dalComunedi . . . . . Provinciadi . .., . SCUOLE ELEMENTARI
Anno scolastico . .

. . .

--- del Comune di . . . . . Provincia di . . . . .

Registro delle lacrlzloni
per la scuora

. . . . .
posta in via ANNO SCOLASTICO . . . . .

AVVERTENZE.

Copia del registro delle iscrizioni dev'essere inviata dall'insegnante al
R. Ispettore scolastico del circondario non oltre un mese dopo la ria-
pertura della scuola. Al medesimo si darà notizia delle iscrizioni che
vennero registrate dopo trascorso 11 termine flsssato nel Comune al

principio delle .lezioni. Il registro complet sarà, alla fine dell' anno

scolastico, depositato nell'archivio del Municipio.

REGISTRO GIORNALIERO

per la Soteola . . . . , posta in . . . . .

AVVERTENZE.

RIASSULTO DEGLI INSCRITTI

Classe I
e .

dei quli si ripelone la dano

classe II
e he

.

·

N.

Classe III ea ine. . . . .
N. Id.

Classe IV a
Ae Î l .

Id.

Classe V a e
. .

N• Id.

Somme . . . . . N. N.

. . . . . addl 18...
l Macatr

Le classiflcazioni saranno notate con voti, da uno a dieci, espressi
in parole. Si regneranno le assenze con un a nel luogo destinato a

clascun giorno di lezione. - In f1ne di ciascun mes3 si farà la somma

delle assenze e la media dei voll consegulti per ogni materia d'in-

segnamento. -• I funzionari comunali e governativi, che visiteranno
la scuola, flrmeranno qui appresso il registro, notando la data della

visita. - 11 registro, alla fine dell'anno scolastico, verrà depositato
nell'archivio del Municipio.

Visto peg• Ja regolarità
del presente registro,
che sarà conservato

nell' archivio Inunici-
pale.
Addl.......,.

IL SINDACO

- II

Vidimazione
dei sopraintendenti

Bollo ---

scolastici

municipale

N. d ordine

COONOME E NOME

Indicazioni relative al Maestr

1 maestr flgli di . e di

nat a (provincia di ) il giorno
del meso di dell'anno fornit di patent di grado
ottenuta in addl ; Inscritt al Monto del!c

pensioni fln dal ; ha lo stipendio di L. ; ottenne

11 certificato di lodevolo servizio per deliberazione presa dal Consiglio
scolastico provinciale, addi ; presta servizio nel

Comur.e dal giorno ; possiede i seguenti titoli speciali

dell'alunn

ETA
(auni)

NOMI
Vidimazioni delle Autorità comunali e delle governative,

dei genitori ,

(data) (/frma)

Professione del padre .

Indicazione
del domicilio

NUMERO
dell'elenco annuale degli
obbligati alla scuola, ---•--.--

-..

corrispondente at nome
dell'aluun

Indicazione sommaria
dei documenti
presentati

per l'iscrizione

Esame sostenuto
o titolo

prodotto per l'iscrizione i

Classe in cui l' alunn i
fu iscrin o

a i Maestr

DATA -

dell'iscrizione i .

Osservaziont

Visto per la regolari à
del presente registro,
ch6 Earà 00DSOFTat0

sigillo nelP archivio munici•

municipale pale.

h. SINoaco



Condotta

Lettura,esercizidimemoria,spiegazionedelle
ascuolaedincasa

Eserciztdelcomporre
Aritmeticapratica

Storia,geogratia,dirittiedoveridelcittadino•

Ualligrafia
Ginnastica

Condotta

Lettura,esercizidimernoria,spiegazionedelle
letturefatteascuolaedincasa

Dettatura

Esercizidelcoinporre
Aratmeticapratica

Storia,geogratia,dirittiedoveridelcittadino
Calligrafia
t.innasties

t:ondotta

Lettura,esercitidimemoria,spiega21enedelle
letturefatteascuolaedincasa

Dettatura

Esercizidelcomporre

Aritmeticapratica
Storia,geoerafia,dirittiedoveridelcittadino

calligratia
Ginnastica

Condotta

Lettura,esercitidimemoria,spiegazionedella
letturefatteascuolaedincasa

Dettatura

Esercizidelcomporre
Aritmeticapratica

Storía,geografia,dirittiedoveridelcittadino
Calligrafia
Ginnastica

Condotta

Lettura,esercizidimemoria,spiegazionadelle
letturefatteascuolaedincasa

ettatura

Esercizidelcomporre

Aritmeticapratica
Storia,geograßa,dirittiadoveridelcittadino

Caliirrafia

Ginnastion

Condotta

Lettura,esercizidimemoria,spiegazionedello
letturefatteascuolaedlacasa

Dettatura

Esercizidelcomporre
Aritmeticapratica..

StorÏa,geografia,dirittiedoveridelcittadito·

CAÏÏigraÏla
Ginnastica

condotta

Lettura,esercizidimemoria,spiegazionedelle
htturefatteascuolaedincasa

Dettatura

Esercizidelcomporre
Aritmeticapratica

Storia,geografia,dirittiedoveridelcittadino
Calligrafia
Ginnastica

Condotta

Lettura,esercizidimemorta,spiegazionedelle
letturefatteascuolaedincasa

Dettatura
EseÑizidelcomporre

Aritmeticapratica.

Storia,geograña,dirittiedoveridelcittadino'

Cailigrafi
Ginnastica

60BdOLLS

Lettura,esercizidimemoria,spiegazionede
letturefatteascuolaedincasa

Dettatura

Esercizidelcomporre

Aritmeticapratica
Storia,geografia,dirittiedoveridelcittadino

Calligraûa
Ginnastica

Condotta

Lettura,esercitidimemoria,spiegazionedello
letturefatteascuolaedincasa

Dattatura
Esercizidelcomporree

Aritmeticapratica
Storia,geografia,dirittiedoveridelcittadino

Calligrafia

...

Ginnastica

YIyää.aONDas'Izus'IVIDIminVJ.Lazzve
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SCUOLE ELEMENTARI
(Mod. N. 3-Front.)• Mod. N. 4.

del Com¾ne di . . . . .
Provincia di , . . . .

N. (i)
SCUOLA ELEMENTARE (2)

Anno scolastico , , . .

"""""'

Regl,stro degil psam) ¢j (4) . . . . .

del Comtme di (3)

AVVERTENZE.
Le clasaißcazioni saranno notate con Toti da uno a dieci espressi in
ole.. - Questo Registro, appena chiuso il periodo degli esami, sarà
positato nell'archivio muelcipale. Ma quando trattisi di esami di pro-
loglidiënfo ö di licenza, il Prcsidente della Commissione esaminatrice

ne mandera un estratto, fìrmato da tutti gli esaminatori ed autenticato
dal Bindaco, al R. Ispettore scolastico del circondario. E cið tanto nella
prima quanto nella seconda sessione.

FIRME DEI COMPONENTI LA COMMISSIONE ESAMINATRICE,
Prima Sessione. Seconda Sessione.

(data)....., (data) .......

Attestato di frequenza e di pronlylone

Si dichiara che 1 giovane (4)
figli di (5) nativ di (6) ha frequentato
regolarmente la (7) classe elementare nell' anno
scolastico 189 -D

, o che avendo negli esami di promozione meritato

punti (8) su
,
e stat promoss alla classe

a termini del regolamento in vigore.
(9) addi (10) 18

Naestr della Classe
... ......... .................... .... .... ..

...... ........ - IL SINDAco

DIARJO DEGLI ESAMI FINALI.
Prima Sessione. Seconda Sessione.

Le prove scritte si fecero nei giorni Le prove scritte si fecero nei giorni

Le prove otali si fecero nei giorni Le prove orali si fecero noi giorni

N.B. Dei lavori della Commissione per gli esami di proscioglimento e

di licenza dov'ëssefe redatto processo verbale in due esemplari, uno dei
quali da unire at presente registro, l'altro da spedire al R. Ispettore
scolastfoo del tirdondario.

Visto per la regolarità del presente
registro, che sarà conservato nello

Sigillo archivio municipale,

municipa10 IL SINDACO

') Promozione; Pr>scioglimento datt'obbligoden'istruzione elemen-
tare; ficenza dalla V lasse elementare.

Numero d'ordine

COGNOME E NOME
dei candidati agli esami, disposti

per ordine alfabetico

Condotta

Numero delle assenze *g
Componimento

Dettatura

Media

Calligrafia

Lettura, spiegazione e riassunto delle
cosa lette. Nozioni grammaticali

Aritmetica pratica
o

Storia, _geografia, diritti e 2 N

doven del cittadino e

Totale dei voti conseguiti

Componimento

Dettatura

Media

Calligrafia

Lettura,spiegazionee riassunto delle
cose lette. Nozioni grammaticall

Aritmetica pratica

Storia, geogratia diritti e
e doveri del cittadino

1) Numero d ordine del registro degli esami.
2) S'indiallelà se la scuola sia maschile o femminile.
(3) Denominazione del comune.
(4) Nome e prenome dell'alunno.
(5) Nome del padre.
(6. Patria dell'alunno.
(7) Grado della classe.
(8) Numero dei punti ottenuti nell'esame.
(9) T)enominazione del comune.
(10) Giorno, mese ed anno del rilascio dell'attestato.

Mod. N. 5.

SCUOLA ELE.\lENTARE PUBBLICA (2)

del Comune di (3)

Certificato deg!I esami di prosciogilmento dall'obbligo
dell' Istruzione elementare inferiore

Si attesta che (4) figli di (5)
nab a (6) il di g) del mese di (7) dell'anno (7)

proveniente da scuola elementare (8) avendo sostenuto

l'esame di proscioglimento dall' obbligo della istruzione elementare in-
feriore, riportò i punti seguenti:

PROYE SCRITTE PROVE ORALI MEDIA

l, Componimento
italiano. Scritto
sotto dettatura
(9) .... ...

2. Calligrafia (9) .

1, Lettura con rias-
sunto delle cose
lette (9) . . . . .

2. Aritmetica prati-
ca(9) ......

3. Storia, geografia,
diritti e doveri
delcittadino (9) .

1. Negli scritti di lin-
gua(9) .....

2. Nella lettura,
ecc.(9) ......

3. Nell' aritmetica
ecc.(9) ......

4. Nella storia, geo-
grafia, diritti e do-
veri del cittadino
(9).....

i Nella calligrafia

Avendo i canditat ottenut in tutte le materie di esame

la idoneita, fu dichiarat prosciolt dell'obbligo dell'istruzione ele-
mentare inferiore a norma del regolamento in vigore.

(10) il di (it) del mese di dell anno

Insegnanti elementari
11 Presidente della Commissione esaminatrice.

Visto, il II. Ispettore scolastico del Circondario

Totale dei voti conseguiti
RIsWTATO

(Tudicaro se l'alunna fu promosso, prosciolto
o licenziato; in caso negativo esprimere il
risultato colle parole non approvato), to

osin ziökt
'

(Indicare la data e il numero di registrazione, i
con cuiil candidato ottenne l'approvazione,
e si rilascio analogocertificato odal Sindaco p
o dalla Commissione esaminatricM. .

(1) Numero d ordiae del registro degli esami.
(N Se maschile, femminile o mista.
0) Tienominazione del comune.
(4) Prenome e nome dell'esaminato.
(5) Nome del padre.
t6) Lyogo di nascita : comune e provincia.
(7) Giorno, mese ed anno della nascita.
(8) Paterna, privata o pubbuca del comune di .

.
. . . . ,

(9) Indicare in tutte lettere il numero dei decimi.
(10) I)enominazione del comune.
11) Giorno mese ed anno del rilascio del certificato di proscioglimento.
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(Mod. g. 6).

N. (1)
SCUOLA ELEMENTARE (2)

.

del Comune di (3)

Certificato di IIcenza elementare superiore

Si attesta che (¾) Ilgli di (5)
nat a (6) il di (l) del mese di (7) del-
l'anno proveniente da scuola elementare (8), avendo
sostenuto gli esami di licenza della na classe elementare, riportù negli
esami i punti seguenti:

PROVE SCRITTE PROVE ORALI

1. Componimento italiano. i. Lettura con riassunto delle
Scritto sotto dettatura (9) cose lette e nozioni di grain

matica. (9) ...........

2. Calligrafia (9) . . . .
. . .

.
2. Aritmetica pratica (9) . .

.
.

3. Storia, geografia, diritti e
doveri del cittadino (0) . . .

Avendo l'esaminat ottenuta la idoneith in ciascuna materia, con-
seguì la licenza dal corso eleinentare superiore a norma del regola-
mento io vigore.

(10) il di (11) del mese di (11) dell anno
Gli esaminatori

11 Presidente della Commissione esaminatrice

Visto il R. Ispettore scolastico del circondario

(1) Numero d ordine del registro degli esami.
(2) Se maschile o femminile.
(3) Denominazione del comune.
(4) Prenome e nome dell'osaminat .

(5) Nome del padre.
(6) Luogo di nascita: comune e provincia.
(7) Giorno, mese ed anno dolla nascita.
(8) Paterna, privata, o pubblica del comune di . . . . . :
(9) Indicazione in tutte lettere det numero dei decimi.
(10) Denominazione del comune.
·(It) Giorno, mese ed anuo del rilascio dal certificato di licenza

elementare superiore,

Il Num. 00COLIIIIII (Parle supplementare) della Raccolla
U/)fciale (telle leggi e dei decreti des Regno, contiene il seguente
deareto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
ILE D ITALIA.

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio ccmunale di Chioggia (Venezia), colle quali si
propone il concentramento dell'Opera pia denominata Man
sioneria Barlerini;
Visto lo statuto arganico per la detta Opera pia, deli-

berato il 13 luglio 1893 dalla Congregazione di carità, e
la deliberazione sul medesimo emessa dal Consiglio co-
mung'e;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 697ž ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L1 Mansioneria Berterini è concentrata nella Congrega-

ziole di carità di Chioggia.

Art. 2.
Ne è approvato, in numero otto articoli, lla statuto or•

ganico proposto dalla stessa Congregazione, con che al-
I'articolo 3° di esso si aggiunga in fine e ne!!a scelta dei

chierici poveri l'Amministrazione procederà d'intesa col
Vescovo diocesano », e con che all'articolo 66 si aggiun-
gano le parole « salva sempre la competenza del Mini-
stero di Grazia e Giustizia in ordine alla celebrazione della

messa >. Un esemplare dello statuto sarà, d'ordine Nostro,
munito di visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 3 novembre 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

1894

Ordinanza di Sanità marittima N. 13

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Constatata la esistenza del colera a San Paolo ed in altre località

del Brasile;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5819 (serie 39, sulla tutela

dell'igiene e sanità pubblica;

.Decreta:
Alle navi provenienti dal Brasile saranno da ora in avanti appli-

cate le disposizioni contenute nell'ordinanza di sanità marittima del-
l'11 novembre 1892, n. 9, tenuto conto della modificazione introdot-
tavi all'articolo 6, con la successiva ordinanza del 22 aprile 1894,
numero 5.

I signori Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerie o gli
Ulllci di porto del Regno, sono incaricati della esecuzione della prc-
sente Ordinanza.

Roma, addl 7 dicembre 1894.
Pet Ministro

L. PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pgggggg°gg
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0 0, cloë:

curi. 954610 d'iscriz'oue sui registri della Direzione centrale, per
L. 31õ, al nome di Meren Robet to e Maria di Giovanni, Battista mi-
nori cec., fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dal richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva inte:e intestarsi a Meren Angelo Roberto e Raffaela Maria di

Giovanni Battista, minori, ecc. Veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolameoto sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daPa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notf0cate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedelà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Ro ua, 11 2 dicembre 1894.
I; Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTlriCA D'INTESTAZIONE (i ptibblicaziorse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: n, 633265 d'tscrizione sui regis ri della Direzione Centrale, per
L. 120, al nome di Vaccaro Luigia ed An la di Angelo, minori, sotto
la patria potestà, domicillate in Qualto al Mare (Genova), n. 866827
di L. 50, intestata come la precedente, n. 836513 di L. 80 a favore

di Vaccaro Elisa ed Anna di Angelo, minori, ece, furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Vaccaro Maria-Luigia ed Anna di Angelo, minori, ecc.,
Vere proprietarie delle rendite stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si ¡aracederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1 dicembro 1894,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga paabblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

1§. 860034 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 285
al nome di Grasselli Costanza fu Pietro, moglie di Grasselli Angelo,
domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Grasselli Enrica fu Pietro, mo-
glio di Grasselli Angelo fu Paolo, ecc., vera proprietaria della rendi a
stessa.

A termint dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso clio, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCO3[TO 80xx1RIO --- Giovedì 6 dicembre 1891

Presidenza del Presidente DLucuen.
La seduta comincia alle 14.10.
D'AYALA-VALVA segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Domenico Berlii

con la quale insiste nelle sue dimissioni da deputato. e ne prende
atto.

Annunzia quindi la nomina degli onorevoli Romanin-Jacur, Berto-
lini e Sc acca della Scala a sotto-sagretari di Stato rispettivamente
dei Ministeri dei lavori pubblici, delle finanze e do!!'agricoltura e com-

mercio.

Comunica i lingraziamenti della vedova Bastogi e della famiglia
Merzario per 16 commemorazioni fatte dalla Camera.

Irifine comunica un elenco di Comant disciolti, ed un elenco di

Decreti registrati con riserva.
InvKa la Camera a nominare la Ccmmissione per l'indirizzo di ri-

sposta al discorso della Corona.

(La Camera deltbera di affilarne la nomina al presidente).
SONNINO-SIDNEY, ministro del tesoro, chiede che la Camera de-

I beri che lunedi sia fatta l'esposizione floanziaria.

I31BRIANI si oppone perchè il luneJi ð destinato alle interpel-
lante.

SONNINO-SIDNEY, ministro del tesoro, insiste nella sua proposta,
perchè il paese ha bisogno di conoscere la propria situazione finan-

ziaria. (Bene!).
131BRIANI propone che l'esp3sizione finanziaria sia inscritta nell'or-

dine del gioino di domenica. Insiste In questa proposta. (Rumori al
Centro).
SANGUINETTI e TECCHIO pregano l'on. Imbriani di acconseniire

nella proposta del ministro.
IMBRIANI non accede alla preghiera rivoltagli:
BERTOLLO osserva che, contrariamente alla prescrizioni della legge

di contabilità, non fu ancora distribuito il bilaccio consuntivo (Bene,
a¡l'estrema Sinistra); quindi il Parlamento non è pronto per la espo-
slzione floanziaria.

SONNINO-SIDNEY, ministro del tesoro, non può anticipare l'espo-
sizione finamiaria ma riterrebbe scorretto ritardarla appunto perchè
deve preser.tare i documenti finanziari come corredo all'esposizione
stessa.

BERTOLLO, RAMPOLDI e IMBRIANI perststono che il lunedl sia
riselbato alle Interpell:nze.
CRISPI, presidente del Constglio, non rittene conveniente inter-

rompere la discussione delle interpellanze e quindi reputa più op-
portuno iniziarla e continuarla dopo la esposizione.
Dopo ciò dichiara di non poter accettare la Interpellanza sulle cosa

dell'Istria per non creare un precedente che potrebbe riuscire a no-

stro danno se si consentisse che allri Parlamenti sl occupassero dei
nostri atti interni.

Accetta invece tutte le intorrogazioni e le interpellanze sulla poli-
tica interna, chiedendo che vengano raggruppate.
(Dopo osservazioni dei deputati SANGUINETTI e IMBRIANI, ri-

mane stabilito che la esposizione finanziaria dvrà luogo lunedl, e che
lo svolgimento delle interpellanze e interrogazioni comincera mar-
tedi, continuen3o nei giorni successivi).
CR!SPI, presidente del Consiglio, osserva che il Governo non po-

trebbe accettare l'interpellanza dell' on. Barzital, qualora avesse lo

stesso oggetto di quella dell'on. Imbriani,
BARZILAI non dissimula che la sua interpellanzamira a conoscere

se i rapporti dell'Italla con l'Austria siano oggt quall.erano tre mesi
fa, specie dopo i fatti recenti dell'Istria che urtano il sentimeato na-
zionale. (Commenti).
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che 11 Governo non ha

bisogno di lezioni di sentimento nezionale, nè accetta le interpellanze
degli onorevoli Imbriani e Barzilai che si riferiscono all'ordinamento

interno di altri Stati. (Bene!).
IMBRIANI interpretando il pensiero unanime dell'Assemblea, desiste

dalla sua interpellanza (Bene !) e quindi termina col mandare un sa-
luto fraterno alle popolazioni dell'Istria. (Applausi a sinistra).
BARZILAI si unisce a questa dichiarazione.

Nomina di Giunte parlamentari.
PRESlDENTE annuozia che si procederà domani alla nomina delle

varie Commissioni parlamentari.
Presentazione di disegni di legge.

BACCELLI, ministro dell'istruz one pubblica, presenta il disegno di
legge per l'autonomia universitaria, (Beae!) e ne chiede l'urgenza).
(L'urgenza è ammessa).
CRISPI, pres'dente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

prerogare i poteri dei Commtssaril Regt nel camani. Vista l'urgenza
del disegno di legge, propone che sla deferita al presidente la nomina
dela Commissione che davrà estminarlo,
(La Camera approva).
ROSELLI, ministro delle finanze, pres3nta i seguenti disegoi di

legge:
a) Sul tratturi del Tavoliere delle Puglie;
b) Per l'approvazione d'un contratto di vendita alla provincia di .

Messina, delle terre dell'ex-feudo di San Placido Colonero ;
c) Convalidazione del R. decreto che sopprime i coman'll divi-

slonali delle guardie di finanza;
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d) Convalidatione del déci•eto sultordinamento del giuoco del
löftei

e) Convalidazione del decreto relativo al personale degIl uffici

finanziari.
Per gli u'timi due chiede l'invio al'a Giunta generale del bilancio.

(E' ammesso).
BLANC, ministro degli affari esteri, presenta un disegno di legge

per la proroga a tempo indeterminato del modus vicendi con la

Spagna, e ne chIede l'ufgenza.
(E' accordata).
IVesenta pure il trat'ato di commercio e navigatione col Giappone.
Presenta quindi i do:umenti diplomatici relativi all'incidente di Me·

Irlla; al'a successione scerifIbina nel Marocco; ai richlamf Ita'iani al

Yonezuela; ai richiami italiani al Brasile; alla guerra civile al Brasile.

BARAZZUOLI, presenta i seguenti disegni di legge:
Sanzioni penali contro gli amministratori di Società che contrav'-

Vengono a disposizioni speciali;
Proroga delle leggi relative agli utenti pesi e misure;
Modificaz one al tego unico delle leggi metriche:
Sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
Sugli infortuoi sul lavoro;
Sulla caccia.

NOCENNI, ministro Cella guerra, presenta i seguenti disegni di

legge :
a) Sulla leva dei natËnol 1875;
b) Per la conversione in legge dei Regi decreti 6 novembre 1894,

n: 403, 504 e 507. Propone che per quest'ultimo si segua la procc-
dura delle tre letture.

IMBRIANI deplora il sistema dei decreti Reali da convertirsi la

legge, quantunque alcuni di quelli presentati dal ministro della guerra

contengano riforme propugnate da lui e dai suoi amici. In ogni modo
propone che tutti i disegni di legge presentati seguano il procedi-
mento degli Uffici.
ClilSPI, presidente del Consiglio, omefva che il sistema delle tre

letture giova alla discussione: appoggia quindi la proposta del suo

collega della guerrai
IbiBRIANI, pur mantenendo le sue osservazioni, di fronte alla mag-

gioranza clie approverà certamente la proposta del ministro della

guerra; non ills sie nella proposta sua.

SOCCI domanda che la sua proposta di legge sulle terre incolte

sia ripresa allo stato di relazione.

BAllAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio, si riserva di rie-

Saminare la proposta,
CALENDA, ministro di grazia e giustiz'a, presenta i seguenti disegni

di legge:
a) Per prefiggere un termine allo svincolo dei beneficii e cap-

pellante .
b) Istituzfond di änä eassa di previdenza a favore degli impiegati

dägli archivi notarilÏ;
c) Sugli uffici di conc!!idzione;
d) Circa i procedimenti por contravvenzione e riparazione di

OURIONI domanda che sia ripresa allo stato di relazione la propo
sta di legge dell'onorevole Della Rocca relatica a modificazioni del

codice di procedura civile.
CALENDA, ministro di grazia e giustizia, si riserva di esaminnla·
COCÏTO domanda che sia ripreso allo stato di relazione la propo-

818 d'infilativa parÏinientare relativa alla falsificazione dei vini.

BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, si riserva d¡
esatninare la pröliosta.
MORIN, rninistro della marineda, presenta un disegno di legge per

la determinazione del ¢ontingente di prima categoria per }a leva di

mare del 1874.

Sorteggi degli u//ici.

PIIESIDENTE, ordina che si proceda al sorteggio degli uffici.
MÏÑŠCALCIU, segretario, a il sorteggio.

Interrogažieni e interpellanze.
PÏlESIDENTE, comunica la seguente toterrogazione:
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio del ministri e ministro dell'interno, per conoscere i motivi
che lo hanno determinato a sciogliere tutte le società milanesi ade-

renti al partito dei lavoratori, e ad occupare militarmente la sede della

Camera del lavoro; e per conoscere in qual modo egli creda di po-
ter conciliare queste violenti soppressioni del diritto col rispetto delle

leggi in vigore.
« Rcssi L., Mussi, Marcora ».

Comunica inoltre le seguenti domande di interpellanza :

< ll sottoscritto chiede interpellare il ministro dell'interno intorno
ai criteri segulti in qualche parte della Romagna, e specialmente nel
comune di Alfonsine, per l'applicatione dei provvedimenti straordi-
nari di pubblica sicurezza.

< Caldesi. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del Con-

siglio e l'onorevole ministro degli affari esteri sulla nostra situazione

in Africa e sugli intendimenti del Governo rispetto alla Colonia

Eritrea.
« Danieli. ».

« Il sottoscritto cliiede d'interpallare il presidente del Consiglio
sulla estensione data da coloro che l'hanno app'icata alla legge del

19 luglio 1894.
« Altobelli. »

La seduta è sciolta alle ore 16 e 15.

DI.ARIO ESTERO

In Germania l'avveniinento più importante del giorno è sempro
il nuovo palazzo del Parlamento. Si preoccupano a dirne bene

o male tutti i giornali berlinesi, e tutti i pin autorevoli cor-

rispondenti dei principali giornali esteri ed italiani.
Non sarà quîndi discaro ai nostri lettori il conoscerne al-

cuni particolari - e noi li raccogliamo per essi.

Il nuovo palazzo costo la bagatella di 29 milioni di marchi

(oltre 36 milioni di lite), senza contare l'area avuta gratuita-
meille. - E' noto che coi miliardi avuti dalla Francia

si sono formati cinque fondi - uno per il tesoro di guerra,

quello che sta nella torre di Spandau, uno per gli invalidi,

un terzo per costruzione di fortezze, un quarto per nuove

ferrovie, un quinto, il pià modesto, appunto per questo nuovo

palazzo del Parlamento.
È noto che l' Imperatore Guglielmo ha detto qui a Roma

che quel palazzo è il trionfo del cattivo gusto, mentre gli ar-
chitetti di Dresda, andati a visitarlo, l'hanno proclamato « La

sede di governo più augusta che ci sië al mondo, dopo il pa-
lazzo dei Dogi ».
È pure notorio che l'Ïmperatore ha cancellato il nome del-

l'architetto Wallot - il costruttore delfedificio -- che l'Ac-

cademia di Berlino proponeva, per la medaglia d'oro, non con-

sentendo gli si conferisse che una medaglia secondaria.

Questa disparità di _giudizi si ripete anche nel pubblico e

nel giornalismo - e noi la segnaliamo come un fenomeno del

giorno.
Le censure maggiori si concentrano sulla cupola dorata, che

è molto schiacciata - e pare, a sentire i critici, quella di una

pagoda siamese - mentre i difensori del Wallot dicono che

cosi ha dovuto essere, perchè deve servire di lucernario alla

gran sala delle sedute. Si biasimano anche certe quattro tor-
rette che fiancheggiano la cupola e che, sempre secondo i cri-

tici, danno un aspetto al palazzo che lo fa sembrare destinato

piuttosto ad un Museo o ad una Borsa, che a sede di un Par-

lamento.
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Del resto si sa che il p3ÌŒ7.zo deve avere davauli una gran

Piazza Reale, che ora è un boschetto - per cui gli amici del-

l'architetta sostengono che allora molti di questi difelli spa-

riranno.

La cupola à sormontata da una grande Corona Imperiale,
alta 75 metri dal suolo.

11 peristilio à circondato da sei poderoso colonne e deve

portare in fronte la scritta, che non c' è ancora: Al Popolo
Tedesco.

Ecca ora alcune cifre che dimostrano la grandiosita dell'edi-
ficio. - Esso copre una superficie di 12,003 metri quadrati -

è lungo poco meno di 133 metri, largo 88, alto dal marcia-

piede 26 metri e 40 centimetri - altezza che in Germania è

notevole, mentre o mollo fregaente fra noi.

Le torri salgono a 40 metri - la cupola si eleva sino alla

piatlaforma a 36 metri e sino alla Croce della C0tona a 74

metri e 70 centimelri.
La parte migliore à l'interno che -a giudizio generalc -

Ju un carattere veramente tedesco.

)l legno - scrive al suo giornale il signor Segliano, cor-

rispo adente Leclinese del Corriere di JIlluno - il legno, ma-

teriale di costruzione germanica per eccellenza - trovasi

dappertutte. È legno di quercia giallognolo che copre le pa-

reti della sala delle sedute, rplelle della biblioteca, della sala

di lettura, del rístorante. I fregi sono parchi, ma bizzarri,

copiati o imitati generalmente da modelli antichi. Degli affre-

schi, delle vetriate dipínte, mettono qua e là delle macchie

di colore. Altri dipinti verranno e - almeno - nelle mas-

sicce cornici di quercia c' è per essi assegnato già il posto.
Originalissimi poi sono i lampadarii, lutti di bronzo, ma di
vario disegno in ogni sala. E l'indole del paese si rivela ve-

ramente in tullo l'assieme di questo interno, che, si vede,

vuol essere come un grando lleim per la famiglia degli uomini

politici, ud Ileim comodo, d'un lusso serio e non d°apparenza,

bene illuminaß, meglio riscaldato, con delle Irlie scansie di

libri e dei Im/fets mcora più belli e buoni.

Nella stessa sala de,'te sedute questo qualità pratiche emer-

gono. È una sala oblungd, tutta parielata di quercia. I vetri

del lacernario hanno una p;4ids tinta d'avorio. Qualche scul-

tura è lievemente filettata d' pro. Qualche mezza figura di

donna, sui pilastri delle trihane, à d'un ínearnalo biancastro.

Sulle tribune alcuni stemmi di cittii 10 10 che. Le poltroncine
sono ricoperte di pelle rossiccia. Non un colo che « strilli »,

miente di barocco, di troppo ricco, di pomposo.
L'amore della pralicità, il pensiero dell'acustica innno

pedito poesino di dare alla sala delle proparzioni maestose.
L'aula non è più grande della vecchia: è innga 37 metri,

Jarga 25, E tra una fila di poltroneine e l'allra v'ò pochissimo
posto. E l'emiciclo é pura ristretto! Anche le tribune sono

poche e non troppo spaziose. D¡etro a quella della stampa c'è

una sala da tavoro, un uffleio di poste, telegrafo e telefono e...

un ristorante. Alla tribuna di Corte conducono, per una scala

speciale, due sakette elegantissime, l'una rossa e l'altra verde,

ma di marmi.... fleti. Sotto alle tribune, gli stipiti degli usei
sono lavorati ad inta.'sio. Molto mena simpatica è la Wandel-

h3/le -- la salle des pu perdus, il grande ambulatorio -- in

cui .si farà l'inaugurazion·e del palazzo. Questo ambulatorio è

lungo 98 metri; ha il so.fitto sorretto da poderose colonne

dai capiteili mezra ionici e mezzo corinti; un magnißco mo-

saico di marmo ne forma il pavimento ; nell'ottagono di mezzo
la luce piove dall'alto; gruppi allegorici adornano le pareti di

questa rotonda e interroalpono qua e là la uniformità del

lungo intercolonnio; tutto cio è monumentale, gran te, ma
freddo.

I dispacci della Ste(ani ci informano che la sessione si a-

perse in modo per nulla corrispondente alla severità ed alla

imponenza dell'edificio. I socialisti col loro contegno, provoca-
rono una grande agilazione, anzi un vero scandale,
il deputato Singer, in loro nome, spiegò l'atto irriverente del-

l'essere rimasti seduti durante il saluto mandato all'Imperatore
in modo ancor più irriverente per l'Imperatore - provocando
nuove tempeste da parte di tutte le altre frazioni dei depu-
Lati. Il Presidente dovette deplorare di non avere nel regola-
mento del fleichstag poteri sullicienti per impedire silliili scan-
dali e infliggere opportune censure a chi li provoca.

Telegrammi da Berlino riferiscono le principali disposizioni
della nuova legge contro gli agitatori - che sarebbero le so-

guenti:
Commina una multa di seicento marchi, oppure due anni di

carcere, per le offese pubbliche contro la religione, la monar-
chia, la famiglia, il matrimonio, la proprietà ; eguaglia coloro
che diffondono por la stampa notizie evidentemente false e

pericolose a coloro che le inventano

Le eccitazioni a delitti, anche mancati, si pumranno con tre
anni di carcere. L'apologia dei reati si paregeia nella misura
della punizione, alla rivolta aperta.
Coloro che pervertono i soldati di terra e di mare, a perpe-

trare un determinato delitto di carattere sovversivo, sono pu-
niti colla reclusione anzichè colla prigione.
Per tutti i delitti presumibilmente sovversivi si aumentano

le pene.
Il progetto o quello sles,o del Caprivi, che pareva in-

sufliciente all'Eulemberg,

Abbiamo ieri riferito il racconto degli eccidi sanguinosi
commessi dai Giapponesi alla presa di Port-Arthur --- abbiamo
oggi da Shangai che la Corte d'inchiesta ha condannato il co-
mandante della Kin-Choic alla degradazione militare, per avere
lasciato che i soldali giapponesi saccheggiassero Port-Arthur,
ne uccidessero gli abitanti ed incendiassero la chiesa cat-

tolica.

Intanto. mentra il dipartimento di Stato degli Stati Uniti
smentisce la notizia che abbiamo riferita dai giornali inglesi,
che il Giappone si rifiuta di ammeltere nuove proposle di Iiace
c"dla China, a meno che non gli venissero presentate da uno

specife ambasciatore chinese, - si ha da Shanghai che la
China, pur essendo disposta ad accettare qualunque proposta
di pace, si rifiuta energicamente a riconoscere il possesso di

Munkden, reclamato dal Giappone.
Infine apprendiamo che l'ammiraglio Avellan di stanza al

Pireo - quello della visita alla Francia - ricevette ordine
di inviare in China tre corazzate.

Contemporaneamente telegrafano da Londra, che la flotta

Inglese si è riunita a Saddles, non lontano da Shanghai. Vi si
trovano nove navi da guerra inglesi, alcune delle quali di
prima classe, compreso il Centurion, che porta la bandiera di
comando dell'ammiraglic Freemantle. A Shanghai si trovano il
Porpoise ed il Severn.

S'ignora se l'annunziata occupazione delle isole Chusan tvrà
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luogo per la terza volta. Secondo gli ordini spediti prima, « Francesco Crispi volle mandare fra noi un uomo di cuore e ben

quelle isole avrebbero già dovuto essere occupate dagli inglesi, scelse quando, avuta l'approvazione del Re delegava all' E. V. poter!
Ma furono poi inviati dei contr'ordini; la squadra inglese però che non furono spesi senonchè in opera di soccorso ed invocazione

è sempre pronta a qualunque evenienza.
di quella carità am·atellata, che in ogni occasione si manifesta con

pubblico slancio, ispirc.ta al sentimenti dei quali dà munificente esem-
Pio il cuore del magnanimo Re.

NOTIZIE VARIE -

« Questa popolazione le manda in cotesta generosa citta che è an-

ROMA.

rispezzati d'ax•gento -L'operazione per il ritira degli spez-
zati italiani è stata chiusa il 25 novembre. Sono oggi pervenute al

Tesoro anche le notizie relative alle Colonie francesi; quindi si pos-
sono dare i risultati definitivi delle immooilizzazioni: Francia fire

55,719,003; Algerie e colonie francesi 1,473,000; Svizzera 13,019,003
Bel.io 4,941,000; in tutto L. 75,182,000.
Questa somma è stata pagata per L. 37,171,000 con versamenti in

monete d'oro, e per L. 38,011,000 con versamenti in biglietti aventi
corso negli Stati cred.tori e con delegazioni.
Le monele d'oro furono quasi tutte raccolte nei paesi nel quali

dovevano esser fatti i versamenti, mediante un premio medio di poco
eccedente l'uno per mille.

Le monete d'oro esportate dall'Italia ascesero a L. 3,765,000 delle
quali soltanto 2,285,030 levate dalla scorta aurea del Tesoro.
Tutta l'ope:azione è stata compluta o con acquisto diretto di di--

visa, o con gli in roiti per certificatl doganali, o mediante compen-

sazioni; al pagamento non contribuirono nè operazioni indirette d

tesorer a, nè alienazioni di titoli all'estero.
L'emmontare complessivo delle monete divisionali di conto italiano

presentemente Immobilizzate in Italia, ascende a lire 123 mil.cni e

mezzo.

J.a verillea delle specie divisionali compiuta sin qui dagli agenti
del Tesoro ha rilevato, in tutto, una somma inferiore a L. 2000 di

monete false o contraffatte sopra una massa esaminata, moneta per

moneta, dí pltre cento milioni di lire.
Marina esilltare. - La llegia Squadra permanesta ò par-

tita feri da Maddalena, dilettamente per Cagliari.
- Ieri arrivò a Napoli la corvetta danese Daginar. Furono scam-

001( i solutt di rito.

- La R. nave Pitzonte arrivð ieri a Zanzibar.
Marina naercantile. - Il piroscafo Orione della Navigazione

Generale Italiana, proveniente dal Brasile a Plata, passò ieri per Ta-
rifa diretto a Genova.

I piroscall Vittoria e Duchessa di Genota, della linea La Veloce,
giunsero il primo a Barcelloaa, diretto per la Plata, ed il secondo a

Diontevideo. In questo porto giunse pure 11 piroscafo Russi2,'del ser
Vizio germanico del Mediterraneo (Leupold).
fiervizio postale. -- Per rendere più sollecita, nella ricor-

refila delle feste natalizie e di Capo d'dnno, la distribuzione dei bt-

glietti ,da visita, il Ministero delle poste e dei telegrafl ha disposto
che i big;ietti esteri presso l'ULIlzio centrale siono impostatt in cas-
sette specla i, antichè nelle baclie comanf, e presso gli uffizi succur-
sali .sieno copsegnati a mano, già separati quelli per la città degli
altri, anziché messi nelle cassette d'impostatione.

INTERNO.

Per I terreasoff in Calabria ed in Siellia. La Ste-

fani comunica:
lleggio Calabria, 6.

La Giunta comunale di Reggio ha inviato 11 seguente telegramma
rill'oo. Roberto Galli, R. Commissario a Monteleone:
< Questa Giunta comunale interprete dei sentimenti della popola•

2100e di Reggio, si duole dell'improvvisa partenza dell' E. V., mentrð
calm ta la commozione pubblica si ambiva clarle di persona dimo•

strazioni di affetto, che si stavano preparando. Facciamo nondimeno
il sincero augurio che V. E. Voglia al più presto tornare ad esser

gradito ospite fra not, lieti se non in infauste ricorrente potremo
dimostrarle quanto l'opera sua fu e sarà benefica in momenti di pub-
blica sventura,

cora terra calabrese, 11 saluto affettuoso di riconoscenza ed amore

confidando nella promessa benevolenza che l'E. V. continuerà a fa-

vore dei derelitti e nel cuore del Governo che provocherà dal Par-
Iamento natíonale opera di sollievo.

Per la Giunta

« Il Sndaco: MEZZATESTA ».

Reggio Calabria, 6.
Il Sindaco di Reggio ha cosl telegrafato all'on. Crispf.
« S. E. Il Presidente del Consigi:o dei MInistri - Roma:
< Questa popolazione, incuorata nei tristi momentI della SWatura

dall'Augusta parola e dal munificente soccorso del Magnanimo Ro.
manifesta i suoi sentimenti di devozione e di riconoscenza, augurando
che Egli sia conservato lungamente a presiedere al destini della pa-
tria. V E., al cui cuore questi nostri sentimenti non riescono nuovi,
sarà 11 migliore interprete presso la Maestà del Re. »

« 11 Sindaco: MEZZATESTA ».

Catania, 6.
Si è costituito un grande Comitato di soccorso a Leneficio dei

danneggiati del terremoti di hiessina e della Calabria.

Il Prefetto, come presidente del Comitato, ha diretto oggi al Sindaci
dei Comuni della Provincia ed ai Consiglielt provinciali un appeTIo
por venire in soccorso al danneggiati aprendo pubbliche sottotert-
zioni nei loro Comuni.

Reggio Calaðrie, 6.
Stamane 11 R. Commissar'o, onorevole Galli. è partito per visitare

Monteleone.
È stato pubblit ato oggi un nuovo decreto del R. Commissario,

onorevole Galli, il quale stabilisce che le disposizioni di favore con-
tenute nel precedenti decreti sleno estese al comuni di Africo, Anois,
Bova, Bovalino, Cardeto, Cittanova, Condofuri, Ferruzzano, Giffone,
Laganadi, Grotta San Giovanni, Capizzi, Roghudi, Siderno e Sant'Agata.
È stato afBsso il seguente manifesto di commiato del R. Commis-

sario, onorevole Galli:

« Cittadini della provincia di Reggio Calabria! / /9
< Oggi sarò a Monteleone. È l'ultimo punto in cui mi chiama il

dovere, prima di recarmi a Roma e cedere quei pieni poteri, che
accettai soltanto per provvedere, insieme con vol, ai bisogni più ur-
genti nei momenti più disastrosi. Voi siete un popolo forte; basta a
dimostrarlo la tenacità con cui avete, passo per passo, conquistato
a'l'agricoltura ed all'industria i vostri collieivostri monti,eneavete
fatto uno del più belli e florenti paesi d'Italla. Confnuate l'opera di
s<ccorso con quel coraggio ed abnegazione cho non vi sono mai

mancati. Devono già avervi reso meno aspro il cðopito, l'ammire-
bite slanelo di carità italiana alTratellata, la flducia nel Parlàmento e

l'esempio dato dal Re Magnanimo, cui giustamente corrispose l'entu-
slasmo della vostra riconoscenza. Qui mi separo da voi con profondo
dolore; ma ho conosciuta la vostsa cortesia siluisita e nel lasciarvi
in altra maniera, fra le dimostrazioni d'affetto che stavate preparan-

domi, mi sarebbe riuscito ancora più penoso.
« Di una sola cosa vi prego : Quando Francesco Crispi, avutano

l'approvazione del Re, mi mandò fra voi, mi disse che mi adoperassi
come uomo di cuore. Io son venuto cercando con ogni mia forza

di fare il bene. Ricordatevi di me, che ho visto l'immensa sventura

e mi sono studiato di confortarla e dovunque mi ononerò di esservi
amico, perchè vi ho vivamente e fortemente amato ».

Firmato: < Galli ».
Reggio Catal>ria, 6.

Il manifesto del R. Commissario nelle Celabrie, on Gallt, pubb1t-
cato quando egli era già partito per Monteleone, produce qui gran,
dissima meraviglia,
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I.a popolazione si affolla a leggerlo.
Le atitohtä e i cittadini si recano all'Albergo a chiedere sa s=a vera

la stia partenza.
I rl aveva rifiutato un pranzo che gli era stato ofTerto dal Sindaco.

E' generale e vivissimo 11 dispiacere di non averlo potuto salutare

festosamente.

TEL¯EDG ¯EL.A.MMI

AGENZTA STEFANI)

VIENNA, 5. - Cámera dei Deputatt. - Si respinge, con 148 voti
contro 66, una proposta tedente ed abolire la pena di morte.

PARIGI, 5. - Il Consiglio di guerra discuterà il 19 corr. il pro-

cesso contro il capitano Dreyfus.
BUENOS-AYBES, 6. - La stampa è unanime nel reclamare la so-

lazione della crisi Yninisteriale.

MADRÍlÇ 5.T-.SenaTo - I Vescovi chiedono il ristabilimento del-

finsegnamento -religioso nelle Scuole secondarie.
11 ministro degli affari esteri, A Grotzard, risponde cha ò necessa-

rio rispettare la tolleranza religiosa.
E' possibile però un accordo sulla questione.
SIIANGIIAI,6.-La Corte d'inchlesta ha condannatoilcomandante

dellä Kin-Chow alla degradazione militare per aver lasciato che i

soldati giapponesi saccheggiassero Port-Arthur, ne uccidessero gli
abitanti ed incendiassero la Chiesa cattolica.

LIONE, 6. - Gli operai tessltori tennero una riunione, nella quale
decisero di porsi da oggi in isciopero.
WA$HIGTON, 6. - Il Dipartimento di Stato smentisce la notizia

che il Giappone si rifluti di ammettere nuove proposte di pace colla

China, a meno che non gli venissero presentate da uno speciale am-

baseiatore chinese.

LIONE, 6 - Lo sciopero degli operal tess'tori è Ilmitato alla so-

spensione generale del lavoro per oggi soltanto, come protesta contro

la modicità dei salari.

RO3iA, 6. - In apposito supplemento del Bollettino ufficiale del Mi-
istero della Giustizia, ieri sera venne pubblicata la relazione della

Commissione iostituita con decreto del guardasigilli in data 4 agosto
1894, per accertare la responsabilità dei funzionari giudiz'ari, che

presero parte alla istruttoria del processo per i fatti della Banca Ro-

mana.

La relazione è divisa in quattro parti. Nella prima parte si accenna
al mandato affidato alla Commissione, alle conditioni dalle quali do-
veva ritenersi limitata, che cioò le indagini si riferivano al periodo
istruttorio e quindi dall'inizio del procedimento fino alla sentenza del

riavio a giudizio.
Le Indagini però non potevano circoscriversi a celero soltanto che

ebbero parte materiale nella compilazione degli atti processuali, ma,
come à ben naturale, dovevano estendersi a quanti, nell'esercizio le-

gittimo del'c foro funzioni, in qualsiasi modo, anche meramente mo

rale o indiretto, vi parteciparono.
Per ademplere all'incarico ricevuto, la Commissionc esaminò gli

atti del processo, 11 verbale di dibattimento, la corrispondenza am-
ministrativa relativa al processo stesso ed esistente negli Archivi del

Ministero, negli Archivi della Regia Procura generale presso la Corte

d'appello, della Regia Procura presso il Tribunale e negli atti del

Comilato dei Sette, in quella parte, però, nélla quale esso estese l'In-
chiesta parlamentare al paese.

Osserva che gli atti istruttorî, costitulti da b3n quaranta voluml,
sono ripartiti con esiti diversi e difformi in modo da rendere diffi ile
formarsi una idea esatta del modo onde l'istrutto.ia s'era svolta, ed
in modo anche da esporre gli atti processuali al perieclo di perdere
quel carattere di sincerità che deriva dalla naturale successione degli
atti in ordine cronologico.
Intorno alla corrispondenza si avverte che essa non rlvela sempre

e nettamente il pensiero che aveva presieduto alla istruzione del pro-

cesso, e non rappresenti in tutta la loro schiettezza ed integrità y
rapporti intercedati tra le diverse autorità ed ufflei, che dotellero
occuparsi dell'istruttoria del processo.
Alla conservazione di quel riti f1 provveduto colla costituzione

Demandatam che Benedetto XIV emanò il 24 dicembre 1873. Eg.
chiamandosi ad essa ed ampliandone le disposizioni in conformità
alle attuali condizioni dell'Oriente cd ai desideri più vo!te espretat
dai Patriarchi orientali cattollei, il Papa coll'odierna costituzione sta-
bilisce tredici regole che assicurano lo stretto mantenimento del riti
orientalt, limitando all'uopo l'azione del sacerdeti o religiosi latini in
Orfente, ai quali non è perniesso indurre gli orientali ad abbracciare
il rito latino, nè fondare nuovi istituti senza il formale consenso delia
Santa Sede; mentre altre di quelle regole provvedono affinchè le
cause matrimonialf degtl orientall sieno deferite alla Congregazione
di Propaganda. La costituzione stabillsce pure che 11 giurisdizione
del patriarca greco melchita si estenda su tutti i fedeli di quel rito
inqualunque parte essi risiedano nel territorio del'Impero0tto-
mano.

Termina annunziando vasti disegni pella fondazione in Oriente di
Seminari e Collegi secondo i vari riti, consacrandovi abbondami ri-

80-83, che spera ottenere dalla generalità dei cattolici.
Inllae affida ai Delegati apostolici in Oriente di tenere nel debito

onore le istituzioni tradizionali di quel popoli, di professare e far

professare il maggiore rispetto all'autorità dei Patriarchi e di esortare

tutti a favorire sempre più l'unità tra le Chiese Orientali e la Chiesa
Ilomana, quale centro di unità e di carità.

La relazione si occupa anche delle comunicazioni verbali le qualia
se non sono alte a porre in essero un fatto giuridico ed a produrre
effetti apprezzabili dal guato di vista legate, non sono, ad ogni mcd>,
nè scorrette, nè proibite dalle leggi e dai regolamenti. Si osserva,
però che qualunque esse fossero le comunicazioni verbali non avreb.

bero potuto mai menomare la libertà che è imposta dalla legge 81

funzionari giudiziarl nell'esercizio dell'at one pena!e.
La Commissionc osserva che i documenti posti a sua disposiziorg

per quamo incompletl, erano suffl ienti per esaurire il mandato e

che sarebbe stata priva di pratici risultati, superflaa e perSno per-

niciosa ogni ulteriore indagine.
Nella seconda parte la relazione si occupa del convegno al mini-

stero dell'Interno avvenuto nella sera del 18 gennaio 1893, dove fu

rilasciato il mandato di cattura contro Bernardo Taalongo e Cesare

Lazzaroni con gli ordini di perquisizione. Se questo ccnvegno non

può dirsi i!legale, certamente non è corretto.
L'urgenza non lo scusa, giacchè tutto dovea limit rsi a richiedere

di iniziare un procedirnen oe ad ordinare catture perquisitioni, e-

seguito alle 8 112 del 19 gendaio.
Esamina attentamante la dMegazione fattä all'autorità pohtica per

eseguire la perquisizione ed osserva che l'esecuzione della delega-
zione non venne mantenutu entro i limiti nei quali era stata fa ta.

E di tutte queste irregolarità si occupa lungamente per accertare

se ed il quale misura ne sta resþonsabile l'ístruttore capo. Estesamente

tratteggia l'azione del giudice istruttore capo e del g'udice delegato
nell'istruttoria del processo, ed avverte che l'istruttoria non ebbe suf-

flclente svolg!mento che le indagini presupposte foreno incomplete
cd imperfeite., che l'istruttoria ha anche divagato in indagini inutill
ed inopportune e di queste divagationi inutili ed inopportune la

Commissione lamenta che ne abbia fatto argomento speciale d'ordi-

nanza della Camera di Consiglio. La relazione si occupa anche della

pubblicazione illegale avvenuta dell'ordinanza emessa dalla Camera di

Consiglio in parecchi g'ornali.
Esamina attentamente la sentenza della sezione di accusa e si oc-

cupa in modo speciale del modo con cui ha adempiuto il prop:io
dovere il consigliore relatore della sezione stessa. Da ultimo accenna

al ricorso del procuratore generale contro la sentenza della sezloDB

d'accusa e rileva l'imperfezione della forma del ricorso. E qui finisce
la seconda parte della relazione.

Nel'a terza parte si esamina alla stregua, di quali criteri debba es
scre giudicata l'opera dei funzionari che ebbero patte nell'istiuzione
del processo.
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Osserva la Commissione che l'opera di quei funzionari non ottenne

l'aluto che la giustiz'a ha il diritto di attendere in un paese educato

al rispetto della libertà e della legge e fu costretta a lottare con forze

inadequate contro ogni maniera d'influenze.

E convinta la Commissione che se i funzionari ai qualt è toccato

11 dillleile onore di rappresentare la giustizia nell'istruzione di quel

grave processo, non poterono ademplere scrupolosamente il loro do-

Vere, certo non può dirsi che abbia fatto loro difetto la volontà.

Conclude la Commissione nel ritenere che il Ministro abbia poteri
sufficienti nell'ordine amministrativo per reintegrare coll'esempio l'au-

torità della giustizia e mostrare che pur essendo intelligente, operoso,
zelante, il magistrato non gode della pubblica fiducia, se non quando
con l'elevata fermezza del carattere e con la profonda coscienza dei

propri doveri offra garanzia di non avere altro intento che quello del!a

giustizia, per tutti e contro tutti.

Una sola eccezione però la Commissione fa pel consigliere relatore

della sezione d'accusa: egli non deve avere altri giudici che i suoi

colleghi e la via da seguirst è tracciata degli articoli 213 e seguenti
d-lla legge organica.
Nella quarta ed ultima parte, per adempiere completamente al suo

mandato, la Commissione accenna ai provvedimenti resi necessari

nell'ordine amministrativo e legislativo per quanto riguarda l'ordina-
mento giudiziario e la procedura penale e conclude: L'incarico a lei

aßldato era grave e penoso, ma lo atlempi con quella schtettezza che

era imposta dall'onore della toga che i componenti della Commisslone
da tanti anal indossano. Ed ò appunto per l'onore deila toga che la

Commissione avrebbe voluto giungere a ben diverse conclusioni; ma
il dovere della verità lo ha vietato.

L'animo può essere afflitto, ma non ò scoraggiato. La magistratura
italiana vanta tradizioni nobili e pure, e, laselata libera nello svolgi-
m nto della sua opera, nella sfera delle sue attributioni e con le ga-

rantie che le sono assicurate dalla legge, non può fallire alla mèta.

ROMA, 6. - Oggi viene pubblicata l'annunziata Costituzione apo-
stolica sulle Chiese orientali, la quale incomincia colle parole : Orien-

falium dignitas Ecclesiarum
In essa il Papa ricorda la dignità delle Chiese orientali, dove ebbe

principio l'opera della rendenzione e che si resero illustri coli'apo-
stolato, col martirlo, colla dottrina, colla santità.

Sogglungo che tall benelleil furono estesi gli allrf popoli allorchè

San Pietro venne a stabilire la sua sede nella città che era padrona
del mondo.
Fin d'allora, la Chiesa Romana mokiplicò le prove di onoranza e

di affetto Vesso le Chiese orientali.

Ricorda in proposito quanto fecero i Papi e segnalando gli atti del

presente pontificato, accenna specialaiente al Collegi fondati in Roma

per gli armeni e i maroniti, a quelli istituiti in Filippopoli ed Adria.

nopoli per i bulgari, all'Istituto Leontao di cui decretò la fondazione

in Atene, a quello di Sant'Anna in Gerusalcome, per il clero greco

melchita; mentre si propone di aumentare 11 numero degli alunni
siri nel Co legio di Propaganda e di ricondurre al primo splendore
il Collegio greco di 52nt'Ataoasio in Roma, quale fu istituito da Gra-

gorio XIII.
L'odierna costituzione pontiflcia insiste quindi sull'alta importanza

di mantenere infatti nei Collegi ed Istituti orientali fondati e da fon

darsi, la discip! na ed i riti propri al medesimi orientali, stantechè

fino dal tempo degli Apostoli e dei Papi della Chiesa, la varietà di

quei riti, è ornamento del cattolicismo, affermazione della sua unità

ed espressione splendida det suoi dogmi.

PARIGI, 6. - Le entrate delle imposte indirette del mese di no-

Vembre presentano una diminuzione di dieci milioni in confronto alle

prcVisioni del bilanclo, ed una diminuzione di sette milioni di lire

in confronto a quelle del novembre 1894.
Si assicura cho la nuova istruttoria giudiziaria annunziata da alcuni

giornali si riferisca ad un ricatto con-ro la Compagnia transatlantica,
che sarebbe stato compiuto da Portalis e da Girard.

VIENNA, 6. - I giornali di questa sera, in seguito ad informazioni

elegrafiche da Budapest, esprimono il parere che al punto in cui vi

sono arrivate le cose, la situazione non d pende più dalla sanzione

imperiale dei progetti di legge ecclesiastici e che la sanzione stessa

non potrebbe più ormai avere influenza sulla sorte del gabinetto
Wekerle il quale, dopo 11 voto sull'esercizio provvisorío dal bilancio

presenterà probabilmente le sue dimissioni.

I Consigli di ministri, che si tengono ora a Budapest coll'intervento

del conte Andrassy, ministro a latere avrebbero appunto per scopo

le decisioni da prendersi a tal riguardo dal governo ungherese.

LONDRA, 6. - Il generale Abdullah pascià, nominato presidente
della Commissione di inchiesta sugli eccidi di Armenia, avendo riflu-

tato l'incarico, il Sultano lo ha fatto arrestare ed in seguito imbarcare

con scorta con gli altri componenti la Commissione alla volta di

Bitlis.
Si prevede che mancheranno i mezzi di trasporto, perchè la Com-

m ssione si rechi da Billis e Van, per cagione delle novi.

I rapporti dei consoll inglesi contengono particolari raccapriccianti
circa lo torture, gli stupri e gli assassini perpetrati dalle truppe.

PARIGI, 7. - In seguito ad esame dei libri della Casa Allez, la

polizia ha arrestato Camillo Dreyfus, ex deputato e direttore del gior-

cale La Nation.

COSTANTINOPOL1, 7.-11 marescialloFuad pasetà parte staseradi-

retto a P.etroburgo per felicitare lo Czar Nicolò Il della sua assunzione

al trono. Egli è latore del Gran Cordone dell'Ordine del Niearn-i-Imtlaz

che il Sultano ha conferito al nuovo Czar.

COPENAGHEN, 7. - Il Re è leggermente malato di calarro alla

vescica.

PARIGI, 7. - Iersera vi fu un banchetto al Grand 110tel, offerto

dalla Colonia italiana e da quella ispano-americana al comm. Gau-

dolfl, Presidente della Camera di Commercio italiana.

Vennero fatti parecchi brindisi all'unione delle nazioni latine e al

riavvicinamento tra l'Italia e la Francia.

BERLINO, 6 - Reichstag. - Inaugurando i lavori nel nuovo pa-

lazzo, il presidente, Levetzow, pronuncia un discorso nel quale esprime

riconoscenza per l'illustre architetto e pei suoi collaboratori e mani-

festa la speranza che il nuovo edificio serva al vantaggio della

patr!a.
11 nuovo palazzo del Reichstag å un monumento nazionale.

Sarà cura del Reichstag di conservarlo e di accrescerne il lastro.

Termina con un evvisa all'Imperatore.
Tutti i deputati si alzano in p!edi acclamando l'Imperatore.
I socialisti soltanto restano seduti, provocando violente,proteste ed

indignozione.
Il tumulto dura una diecina di minuti.

Indi il Reichstag riconferma l'utlicio di presidenza della passata ses-

sione.

PARIGI, 6. - Senato. - Si proceda alla discussione del progetto

di credito per la spedizione al Madagascar.
Il Ministro degli affari esteri, IIanotaux, dice che la spedizione, u-

nicamente destinata ad assicurare il protettorato della Francia, è or-
mai necessaria.

La Francia vuole fare al Madagascar soltanto ciò che feco in Tu-

nisia. (Applausi).
Il presidente della Commissione, Freycinet, espone le ragioni che

rendono necessaria la spedizione.
Il progetto di legge sul crediti pel Madagascar a definitivamente

approvato, con 270 voti contro 3.

PARIGI, 6. - Lo stato di salute di Lesseps e estremamente allar-

mante.

Le persone che lo assistono hanno perduto ogni speranza di sal-

varlo.

BERLINO, 6. - Reichstag. - (Continuazione). - In seguito al--

titudine dei deputati socialisti ed alle vive proteste cui diede luogo,

per essere essi rimasti seduti mentre
tutti gli altri deputati, facendo

eco alle parole del Presidente Levetzow, acclamavano l' Imperatore

il Presidente deplora che il regolamento del Ileichstag non gli dia

facoltà di consurarc energicamente tale modo di procedere dei de-

putati soctalisti.
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Singer dichiara, a nome del socialisti, che essi non si lascleranno

giammal costringere ad acclamare colui che diceva..... (Sorge un vio-
lento tumulto).
Il Presidente, interrompendo l'oratore, gli dice non poter permet-

tere che l' Imperatore sia oggetto di discussione.

Singer, riprendendo la parola, esclama : I socialisti non si unirono
agli evviva all'Imperatore, perchè questi accennò all'eventualità in

cui fosse ordinato at soldati di far fuoco sul cittadini. (Scoppia un

nuovo vlofentissimo tumulto).
Ristabilita lo calma si passa quindi a discutere una mozione ten-

dente a sospendere la procedura criminale contro il deputato socia-
lista Herbert, accusato di lesa maestä.

Tale mozione viene approvata, malgraio Ic vive proteste dei con-
servatori.
La seduta ð rinviata a martedl.

PARIGI, 6. - Camera dei Deptelati. - Si riprende la discussione

generale del bilancio.

Pelletan ha pronunciato un discorso che ha occupato l'intera se-

data. Egli censurò l'cccesso delle spese, risultanti pel paese, dalle

ferrovie, dalle koprese coloniali e dat materiale della marine, che
critic lungamente.
IlERLINO, 6. - La frazione del Centro presentð oggi al Reichstag,

ancora una volta, 11 progetta di legge per l'abrogaztone della legge
contro i gesuiti.
LONDRA, 7. - Il Ministro degli affari estert lord Kimberley pro-

nunzið un discorso al club liberale, nel quale disse che il Governo

aveva iniziato una attiva corrispondenza per ottenere una inchiesta

completa ed impsrziale sugli eccidi d'Armenia.
Concluse che il Governo attende il risultato di tale inchiesta ed è

deciso a fare tutto il suo dovere.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel R. Osservatorio del collegio Itomano

li di 6 dicembre £894

11 barometro è ridotto al zero. Il altezza della stazione è di metri

49.6.
Baremetro a messedi . . . . . . . . 763.0

Umidità relativa a mezzod1 . . . . . . 95

Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.

Cielo . . . . . . . . . . minaccioso.

Massimo 11.*9.
Termometro eentigrade . . . .

Minimo 7."6,

Pioggia in 24 ore: mm. 12.0.

Li 6 dicembre 1894.

Ii Europà ancora pressione alla al Sud della Russia, 774 Kiew,
bassa al Nord; 743 Arcangelo; poco diverso da 760 mm. ell'Ovest.

In 3talia nelle 24 ore: barometro ancora aumentato di 3 ad 1 mm.

dalNord-al Bud del continente; diminuito di 1 mm. sul!e Isole; cielo

nebbioso al Nord; pioggie al centro. Temperatura aumentata quasí

dovunque
Stamane: celo plovoso a Portoterrafo e nel Lazio; nuvoloso o neb-

bioso altrove; venti Intorno al levante; moderati in Sard•gna ed al-

l' estremo Sud della penisola.
;Barometro 6 Milano, Ancona, Lecce; 705 Firenze, Napell, Messina,

763 Livorno, Palermo; 760 Sassari.
litare agitato lungo la costa sarda; leggermente mosso altrove.

*

PédhabiHtia: Venti deball a freschi intorno al Icyante, cielo nuvoloso

con pioggie.

BOLLETTINO METEOltlCO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA MICA

Roma, 6 dicembre 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DELE A RE MAS$lmi Minim3

ore 8 ore 8
adit M era pudati

Porto Maurizio . . sereno calmo 15 2 5 7

Genova , . . . 314 coperto legg. mossa 10 7 5 9

Massa Carrara . . 3¡4 coperto calmo 11 5 7 0

Cuneo . . . . . 1¡4 coperto - 2 3 - 1 8
Torino. . . , . coperto - 2 8 0 0

Alessandria . . . nebbioso - 2 8 1 3

Novara. . . . .
nebbioso - 5 5 2 0

Domodossola . . sereno - 5 i 1 0

Pavia . . . . . coperto - 3 0 1 4

Milano. . . . . nebbioso - 4 3 1 7

Sondrio . . . . sereno - 6 8 0 5

Bergamo i . . . 112 coperto - 4 2 0 0
Brescia . . . . 114 coperto - 6 0 2 0

Cremona . . . .
sereno - 3 2 1 4

Mantova . . . . caligine - 6 6 2 2
Verona . . . .

nebbioso - 8 2 4 0
Belluno . . . . coperto - 6 2 - i 2
Udine . . . . . 314 coperto - 8 8 2 4
Treviso . . . . nebbioso - 7 3 4 5
Venezia . . . . coperto calmo 8 2 4 6
Padova . . . . coperto - 7 8 4 2

Rovigo. . . . . nebbioso - 8 0 3 6
Placenza . . . . nebbioso - 2 9 - 0 2
Parma . . . . . coperto - 4 0 1 0
Reggio Emilia . . nebbioso - 8 6 2 2
Modena . . . . coperto - 3 8 i 7

Ferrara . . . . nebbioso - 6 8 2 7

Bologna . . . . coperto - 5 4 1 2
Ravenna . . . . nebbioso - 6 3 3 8
Forn . . . . . coperto - 5 2 1 0
Pesaro. . . . . coperto legg.mosso 7 2 4 8
Ancona . . . . nebbioso legg.mosso 8 7 6 9
Urbino. . . . . nebbioro - 6 8 . 2 2
Macerata . . . . coperto - 8 8 | 3 6
Ascoli Piceno . . 3|4 coperto - 11 0 4 8
Perugla . . . . coperto - 8 9 5 0
Camerino. . . . nebbioso - 7 8 2 8
Pisa. . . . . . 3¡4 coperto - 14 0 1 6
Livorno . . . . coperto calmo 13 0 7 0

Firenze . . . • coperto - 11 7 4 7
Arezzo. . . . . coperto - 10 1 5 0
Siena . . . . . coperto - 9 3 4 0
Grosseto . · · · 3¡4 coperto - 14 4 8 1
Roma . . . . . piovoso - 14 4 7 6
Teramo . . . . coperto - 12 1 3 0
Chieti . . . . . coperto - 11 8 2 0
Aquila . . . . • coperto - 8 2 1 2
Agnone . . . . piovoso - 11 8 4 0
Foggia. . . · · 1¡2 coperto - 15 5 5 9
Barl. . . . . . 112 coperto calmo 15 8 6 5
Lecce . . . . . scrono - 16 2 7 0
Caserta . . . . coperto - 14 4 8 ß

Napoll. . . . . coperto callag 13 2 10 8
Benevento . . . nebbioso - 14 0 4 9
avellino . . . . coperto - 13 0 2 0
Salerno . . . - .- .... -

Potenza . . . nebbioso - 8 8 3 1
Cosenza . . . 112 coperto 13 4 5 2
Tiriolo. . . . • coperto - 11 0 2 0

Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 17 8 11 9
Trapani . . . . 112 coperto calmo 13 1 13 4
Palermo . . . . 112 coperto legg. mosso 21 1 6 4
Porto Euipedocle .

. coperto mosso 18 0 11 0
Caltanissetta . . . nebbioso - 18 0 5 3
Messina . . . . coperto agitato 16 6 13 2
Catania . . . . coperto caluso 15 4 7 9
Siracusa . . . . 3(4 coperto calmo 17 2 8 9
Cagliari . . . . 3¡4 coperto mosso 19 0 0 0
Sassari. • coperto - 15 5 9 0
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Va ore PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZl

60DIRENTO A IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominall

Fine corrents Fine prossime

Cor. Med.

(luglio pi - - tagrida...... .. ....
--

....
... ........

9161')
RENDITA 5 010

s - -
Perida...

.. 01,61532112 .
Pi'6 ....... ........

--

a - - detta in cartelle da L. 50 a 200 91,80 . . .
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . . .

- -

daL,5a25
. ....

- ..... . ........
--

tottobrerg .... -- (tagrids ...... ... .... -- ........ ........
-•-

detta 3 010 '
s -- IPgrida... . ......

---
.....,.. ........

5450

m -..- - Cerlincati sul Tesoro Emissione 1860-64
.

.
. . . . .

.
-

...-
.

.
. . .

.
.

. . . .

£9 50

m - - 3bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 GIO
. .

. .
. .

.
. , ,

--. -
. . . . . . . . . .

.
O id

e - - Prestito Romano Blount 5 GIO .
. . . . . , ,

,
, .

- - ; 99 -

idicelu?4 - - a Rothschild.......... .... --
....... ........

K5-il

Obbligazies! Nanicipali e Credita Fondlar!O Cor. Med.

I luglio 06 500 506 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 .
. . . .

. . . .

-
-

. . .
. . . . .

- -

4 ottoßre 96 500 500 dette 4 0[0 la Emissione . . . . . . . . . . . . . .
- - - . . . . . .

.
.

. . .
435 -

500 500 detto 4 010 $* a ga Emissione
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

- -

t giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 0(0 . . . . .
. .

. . . .

- -
. . . . . . , , .

497 ...

I ottobre 94 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . .
. .

.
. .

. . .

- -

. . .
. .

. . . . . .

376 -

* 500 500 m a a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

-• -

,
. . . . . . .

. .

489 -

• 500 500 * * • • • 4 112 010 . . .
.

. . .

- -
. . . . . .

480 -

500 500 a , a Banco di Sicilia . . . .
.

. . . .
. ,

- - . .
. . . .

- --

500 500 . . » » di Napoli . . . . . . . .

-
-

.
. . . . . . .

- -

500 m > a a Opere di 8. Paolo 5 010 . . . . . .

-- -
. .

. . . . . . , . . .
- -

• 500 500 * • • • • • 4 115 010 . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . .

- -

* 500 SCO w > • dell'Ist lt. Cr Fond.4 tytty0 . . . . .

- -
. . .

. . . . .
. , , . .

186 -•

Aziesi Strade Ferrate
i luglio SOC 500 As.i terr.e Meridionali . . . . . . .

- -
. . . . . - . . . . .

at3 -

500 500 m o Mediterranse
. . . . .

"
. . . . . . . .

- -
· · - • - • •

4 laglio 95 250 gšr e » Sarde (Preferenza) . .
I . . .

. .

- -

i ottobre94 500 500 m Palermo, Mar. Trap. is e sa Em.
. . . .

- -

( luglio 93 500 500 a e della Sicilia
. . .

. . . . . . .

- -

Azien! Basabe e Seeletã diverse

gennaioS4 1000 700 Az,1 Banca d'Italia
. . . . . . . . .

.
-
- 690

i genatiOW (000 (000 * * Romana
.

.
. .

. . . . .
. , , .

-
-

.
350 -•

i luglio 95 800 300 > • Generale
, , . . . . . . . . .

- , . .

- --
12

- -
. . . - -

-

i gennaic91 500 500 e » di Roma . . . . . . . . . . . . . , . . .

- -
.

. . . .
.
. . .

145 -

( gennaioSB 1833 8833 a a Tiberina
. . . . . . . . . .

. . . .
. .

-- -
. . . . .

. . . . . . 15 -•

t ottobra $1 500 500 m a Industriale a Commerciale
. . . . . . . . .

- -
. . . . .

.
.

. . . . . . .
23 ·

t luglio 93 500 (00 > Soc. di Credito Mobiliate Italiano
. . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . .

105 -

4 gennaioßS 500 500 m > di Credito Meridionelo . , , . .
. . . .

- --
. . . . .

- -

45 ottobre 94 500 500 m a Anglo-Romana per 1 Illuminazione

di Roma col Gas ed altri sistami.
. . ,

- -

.
. . . . . . .

753 -

i Luglio 96 500 5 . • Acqua Marcia . . .
.
. . . . .

.
-- -

, . . .
- . 1190 -

i gennaio?3 500 50? » » Italiana per Condotte d'acqua . .
. .

- - 17,9 . . . . . . .
.
- -

i luglio 98 500 500 > a Immobiliare
. . . .

.
. . . . . - .-

. .
. . . .

. 2i --

i gennaio?& 150 156 e a dei Molini e Magazzini Generali . .

- -
. . .

.
. .

56 -

4 gennaioSS 100 100 » Telefoni ed App.i Elettriche , . . .
.

- - . . . .
- -

I gennaio90 300 300 m • Oenerale per l'Illuminazione . .
.

. .
-. -

. . . .
. . . .

. . . .
240 -

i aprile 94 125 tab • » Anonima Tramway omnibus
. . . . . . . .

- - 169,50 . . . .
. . .

- · · • -
- -

I gennaio89 150 ist a . Fondiaria Italiana
. . . . . ... . . . .

. . . . - -

4 onobraSO $50 250 - • delle Min. e Fond Antimonio
.

-. . . . . . .
- -

• 800 206 e e dei Materiali Latorici . . : I
. .

- -

I laglio 93 500 500 m a Navigazione Generale Itahana . . . . . .
. .

- - , 3ii -

i gennaio90 300 gEt a e Metallurgica Italiana . . . , . . . . . . . . .
- -

25igennaioS3 2E0850 a > dollaPlecolaBorsadiRoma.
. . . . . . . . . .

-•"

t gen2aioSO 100 100 m Caoutchouc . . . . . .
. . .

. . . . - - .

I gennaio92 250 250 a a An. Piemontese di Elettricith
. . . . . . . . . .

A gennaioS3 m gge . . • Risanamento di Napoli : : : . . - · · · · -
-

* BW 550 e e di Credito e d'industria Edilizia ! . . -
-
. -

-
-

'; f corr. - t) er 3oup L. 2 -- 2) ex coup L. 8
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PREZZIvalora
VALORI AMMESSI

PREZE
00ÐlIENTO A IN LIQUIÈA2IONE

$ $
IN CONTANTI nominali

g i CONTRATTAZIONE IN BORSA
Fine corrente Fine prossimeO e

Az!sal Scolati Assionrazical cor. xed.

t gennaioS3 100 100 As.i fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . .

. .
. . .

- -
. . . . .

. . . . , ,
18 -

• 250125 a • -Vita..-.. ... . ..... -- ... ... ...... $Ú-

Obbligazioni diverse

i luglio 9& 500 500 G'bb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . .

.
.
- - -

• - · · -
. .

275 -
i luglio 93 (000 1000 m > Tunisi Goletta 4 010 (oro), . . . .

-
-

. . . . . . .
. . , , .

.....

» 500 500 » Strade Ferrate del Tirrano
. . . . . . . . .

-
-

. . - . .
. . . . .

. . . .
428 -

1 ottobre 96 500 500 e Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . .
. . .

233 -
a sucaso , > > toio ...... ........ -- ........ ........ sco-
* 500500 m a AcquaMarcia........ . ...... -- , ...... ........ 510-
• 500 500 m > 88. FF. Meridionali . . . . . . .

. .
. .
- -

. . . .
. .

... ..

i luglio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia
. . .

. . . . .
. .
- -

. . . . . .
.

- ...

tottobre94 500500 FF.SardenuovaEhlissione3. .
. . . . . . . .

--
. . . .

.
--

300300 m a FF.PalermoMar.Trap.I.S.(oro). . . . . . . --
, . . . .

.
....

ilaglio 98 500500 m a FF.Second.dellaSardegna . .
. . . . . . .

-- . . . . . -..

• 40 250 a e FF. Napoli--Ottgano (5 010 oro) . . . . . . .
- -

- · ·
· · · · · · . . . .

110 -
a 500 Son Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . .. .

Titell a Bastazione Speolate
i ottobre Si 55 55 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . - -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso del cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di
SCC•NTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

e N¤ou Tomme

2 1/, Francia . . . . 90 gloral .
- - 106 47 1/ - - - .- - .... - -.

Parigi . . . Chique . .
107 10 - - 107 15 107 05 107 05 - - 107 07 Il

2 Londra . . . . 90 giorni .
- - 28 72 1/, 26 74 1| - - - - - -

> . . . . Cheque . .
26 87 - - - - 26 90 £6 93 - - 26 00

Vienna-Trieste . 90 giorni .
- - - - - -

- - - - - -- - ...

Germania . . . Chèque . .
- - - - - - 131 89 90 131 77 1/2 - - 131 93

Rtsposta del prem! . . 28 dicembre Compensazione . . . 29 dicembre

Pren! di Compensaslone. 28 > Liqaldazione . . . . 31 >

Soonto di Banca 5 1 - Interessi sulle Anticipazioni 5 ‡

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1894

AP. noc. Tramway ummbus. 167~¯¯
Rendita 5 . . . . . ,

90 80 » » Molini Mag. Gen. . 56 -
detta 3 . . . . . .

54 50 > > Immobillare . . . 28 -
Prestito Ro child 5 . . 107 - > > Fond. Italiana . .

- -

Obbi. Città di Roma 4 . . 430 - > > Min. Antimonio . . - -

Cred. Fond. S. Sp to . 362 - > > Mat. Laterlzi . . . 16 -
B. Nazion. . 489 - > > Navig. Gen. Ital. . 325 -

.
487 - > > Metallurgica Ital. . 35 -

Ferr•. Meridionall . . . 645 - > > Piccola Borsa . . 180 -
Mediterranee . .

494 - > > Caoutchouc . . .
- -

Banca Nazionale . . . 775 - > > An. Piem. di Elettr. - -
Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 26 -
Generale . . . 44 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

Banco •li Roma . . . 150 - e > Fondiaria Incendio. 78 -
a Banca Tiberina . . . .

- - > > > Vita . . 217 -
De, Industriale . . .

20 - > Ferr. Sarde . . . . .
295 -

[a Cred. Mobiliare . . 105 - Obba. Soc. Immob. 5 . . 232 -
Gas......760- > > > 4 ..101-
Acqua Marcia . .

1100 - > > Ferroviarie . . . 275 -
Condotte d'acqua 147 - > Terr. Napoli··Ottajano . 170 -
Gen. Bluminazione . 240 - > > del Tirreno . . 428 -

Esdia dal seral ds! Censalliste Itallane a osataati
salis varie Barse del Besse.

5 dicembre 1894.

Consolidato 5 1 . . . . . , , , , , , , L, gi 50
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. In corso. » 89 505
Consolidato 3 1, nominale . . .

> 54 37õ
Consolidato 3 1 senza cedola, nominale . . . . » 53 175

E Preefdente
& TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: R Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Direttore: Avv. GiovAius PuCENTna Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: fusino thFFAEI.E.


